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PROGRAMMA DI GOVERNO 


Dopo la chiusura della Sessione, deliberata 
îeri, verrà il decreto di scioglimenlo e con 
questo documento verrà esposto il programma 
del Ministero per la nuova legislatura, che 
servirà di piattaforma per la lotta elettorale. 

Im un periodo non minore di 25 giorni dal 
decreto di scioglimento a quello di convoci 
*Zione dei Comizi gli uomini politici e gli a- 
spiranti hanno tutto il tempo necessario per 
discutere sul programma del Governo ed e- 
spore le loro idee e gli elettori, che sono i 
giudici, potranno con tutto agio formarsi un 
criterio e decidere senz’appello. 

Gl'impazienti che non sapevano rendersi ra- 
gione dell’indugio senza saper dire il perchè 
si dovesse anticipare converranno che la pro- 
redura è corretta e la misura del periodo uf- 
ficiao per la battaglia elettorale è abbastanza 
larg: 

Tanto più larga se si considera che nella 
presente lotta saranno generalmente esclusi 
dalla discussione due grandi argomenti e cioè 
l'indirizzo della politica estera e quello della 
politica interna. 

La rinnovazione dei trattati toglie ogni ra 
gione di opportunità a controversie sulla po- 
Îitica ‘estera, la quale non può che svolgersi 
sulle linse tracciate con una intonazione cal- 
ma, resa ormai anche più facile dopo le feste 
di Genova, le quali harino avuto l’efficacia di 
persuadere tutto il mondo della lealtà dei sen- 
timenti pacifici dell’Italia e della schietta ten- 
‘denza dominante nelle alte sfere © nello spi- 
rito pubblico italiano a svolgere la nostra po- 
litica nazionale e i nostri interessi nella mi- 
gliore armonia cogl’ interessi degli altri paesi 
senza alforare per questo la base degli impe- 
gni che ci legano agli Stati centrali. 

Nè sulla politica interna vi può essere dis 
senso, come del resto non ve ne fu mai nep- 
pure în passato, giacchè il rispetto alle li- 
dertà e alle franchigie statutarie è consacrato 
con tale larghezza nelle nostre tradizioni ed 
abitudini, che c'è quasi da chiedersi se non 
sia perfino esagerato, ove si tenga conto dello 
stato di educazione politica raggiunto fin qui 
dal nostro paese. ; 

Il governo italiano può peccare în larghez- 
za d'interpretazione non certamente in senso 
restrittivo. 

Si sono verificati alcuni inconvenienti in 
materia di pubblica sicurezza e di ammini 
strazione locale, ma è questione di meccani 
smi che si possono, all'occorrenza, correg- 
gere per ottenere una miglior funzione della 
macchina ed evitare l’aggravarsi o il ripe- 
tersi dei lamentati inconvenienti. Non v'ha 
alcuno che non desideri di veder assicurate 
pienamente le condizioni della sicurezza pub 
Dlica e Ia retta funzione delle aziende locali, 
specialmente delle Opere pie. 

La discussione utile adunque si convergerà 
sulla politica finanziaria cui si connettono 
quella militare e quella economica, nonchè 
sui provvedimenti o riforme diretti a miglio- 
raro le istituzioni civili e i di servizi 
dello Stato, tanto negli effetti materiali, quanto 
in quelli d'ordine morale, come la ginstizia, 
l'educazione ccc. 

Sulla prima, e cioè la finanziaria, se sia- 
mo usciti dal pelago non abbiamo ancor rag- 
giunta la riva e lo stesso si può dire della 
parte economica: ma l’on. Grimaldi non ha 
perduto îl suo tempo e noi crediamo che pur 
scartando il criterio di tasse a ‘larga base, 
che sarebbero impossibili, data l’altimetria 
raggiunta dal nostro sistema tributario e quel- 
lo delle piccole torture che si risolve nel tor- 
mentare 10 milioni di persone per assicurar- 
ne, sì © no, otto all'Erario, il ministero sia 
sulla via di coneretare un’ piano finanziario 
che raggiungerà sul serio il fine di superare 
le difficoltà di questo periodo transitorio senza 
molestie ai contribuenti. 


In quanto ai provvedimenti e riforme ne- 
gli altri rami amministrativi i ministri han- 
no avuto tempo di maturare le loro idee e 
un indizio positivo sui criteri direttivi di que 
{sta loro opera l'abbiamo nel discorso del- 
fl’ on. Genala — il quale pur ammettendo, 
per far piacere all’ Opinione, che sia stato 
‘tin po’ severo col ministero precedente, ha 
iperò il grande merito di avere confermato il 
! principio di volere, semplificando i servizi e 
decentrandoli, ottenere opportuni migliora- 
menti, tenendo sempre in vista la finanza, 
‘mantenendo integra la base dell’ escludere 
muove o maggiori spese. 

Su questa tela la lotta elettorale non potrà 
che svolgersi in modo calmo e con risultati 
positivi. 


(N) Londra, 25, 2 pom. — Il principe e la 
principessa di Galles andranno a stabilirsi a San- 
dringham verso il 15 ottobre e vi passeranno tut- 
to l'inverno e una parte della primavera. 


(N) L'Aja, 25, 2 pom. — E' oramai certo che 
la Regina Guglielmina e la Regina Reggente si 
recheranno a Weimar, per assistere allo nozze di 
argento del granduca e della granduchessa di Sus- 
sonia-Weimar.. 

(N) Vienna. 25, 2,20 pom. — Si ha da Co- 
stantinopoli che la Russia ha chiesto alla Turchia 
di togliere dalla soggezione ottomana il patriarca 
Khrimian, confermato dallo Czar patriarca dei cat- 
tolici armeni. 

(N) Aless ja d'Egitto, 25, 2,50pom. 
— Il capitano Boeters, comandante della corvetta 
tedesca Prinzess Wilhelm ha portato al Kedive 
le insegne di gran cordone dell’ Ordine dell’A- 
quila Rossa, conferitogli dall'imperatore Guglielmo. 

(© Parlgi, 25 — E' morto il principe Fran- 
cesco di Paola di Borbone, conte di Trapani (1) 

(1) Figlio del Re di Napoli, Francesco I, dal 
suo secondo matrirzonio con Maria Isabella, In- 
fanta di Spagna, Francesco di Pnola Luigi Ema- 
nuele, conte di Trapani, era nato a Napoli il 13 
agosto 1827. Sposò a Firenze il 10 aprile 1850, 
Maria Isabella, arciduchessa d'Austria, principes- 
sa di Toscana, Lascia duc figlie, la' principessa 
Antonietta, maritata al conte di Caserta, suo cu- 

ino, e la principessa Carolina, m: 

;amoys (N. d. DI) 


Allegria elettorale 


Fanfulla ha èue articoli in cui tira in ballo il 
Popolo Romano; uno col titolo « Un fatto perso- 
nale » e l’altro col titolo « Allegria elottorale. » 

Poteva fonderli in un titolo solo, dando la pre- 
ferenza a quello dell’ «allegria» come facciamo 
noi, tanto più che anche il fatto personale è ab- 
bastanza allegro. 

Infatti l'on. Plebano, nel primo articolo rettifi- 
ca una frase d'amore per l’on. Giolitti, che la 
Piemontese aveva raccolto, riportando un discorso 
fatto dall'on. Plebano a Barge in una festa ope- 
raia — frase che noi e la Tribuna dopo cinque 
giorni, ci siam permessi di rilevare perchè ci par- 
ve molto allegra în questo momento elettorale. 

L'on. Plebano dice che quella frase non fa in- 
terpretata esattamente e sta bene : ma è curioso 
che l'on, Plebano, il quale durante le sue escur- 
sioni alpine deve aver letto di certo il resoconto 
del suo discorso sulla Piemontese non abbia pen- 
sato a rettificarla con un dispaecio e soltanto dopo 
i nostri commenti abbia sentita Ja necessità di 
questa rettifica, 

Si potrebbe quasi credere che non gli dispia- 
cesse, dopo tutto, di lasciare gli elettori di Barge 
nella supposizione che egli, l'on. Plebano, avesse 
espressa la sua fiducia in quel certo applicato di 
4* classe che si chiama l'on. Gialitt 

Ma siccome l'on. Plebano, che è momo di ca- 
rattere, non può desiderare cho gli si attribui- 
scano sentimenti di fiducia verso l'on. Giolitti, 
mentre da tre mesi sul Fan/uZa non fa che met- 
terlo în burletta e designarlo in certo modo alla 
compassione degl'italiani, dev'essere grato a noi 
che coi nostri commenti gli abbiamo fornita l'oc- 
casione di rettificare, sia pure un po' tardi, il re- 
soconto della Piémontese, e darci, concentrata al 
sugo, una nuova edizione del suo discorso. 

C'è però in questo discorso (testo dell'autore) 
una frase di poco amore che abbinmo il dovere 
di rilevare. 

« Gioverà grandemente, disse l'on. Plebano, 
« mandare in Parlamento non coloro che non 
« sanno che dire di sì a qualunque proposta ven- 
« ga dal governo, non coloro che furono costan- 
« te appoggio al governo, senza eoncetti del 
« Depretis, alla megalomania del Crispi, come si 
« professano oggi ministeriali col Giolitti senza co- 
« noscerne il programma ece. » 

Dei vivi non ci occupiamo, ma dei morti sì © 
poichè l'on. Plebano afferma, oggi, che il gover- 
no dell’on. Depretis fu un governo senza concet- 
ti, noi risponderemo che l'on. Plebano in materia 
di concetti di governo sta all'on. Depretis come 
‘una mosca cavallina rimpetto al leone. 

Poichè l'on. Depretis non solo possedeva i più 
larghi concetti di governo, ma aveva per giunta, 
dote rara, un concetto positivo delle cose e degli 
uomini del suo paese, compreso l'on. Plebano. 

E passiamo alla nota allegra del s‘g. Ipsilon. 

Egli dice che il Popolo Romano è un tipo fa- 
ceto ed interessante, degno di studio. Non è più 
un giornale, che diseute ed esprime il suo pen- 
siero, no: il Popolo Romano è un vice-governo, 
un sotto presidente del Consiglio, un profeta del 
gabinetto, una nuova istituzione nazionali 

Non c'è male. Se non che lostessosig. Ipsion, 
appena girata la colonna, conchiude col dire che 


proprio giornale ufficiale, una ‘specie di Monitore 
dell'Impero ! 5 

Ma dunque che cosa siamo, sig. Ipsilonne? 
Prima dice che non siamo un giornale, poi dice 
che siamo un giornale (ufficioso od ufficiale poco 
importa) vero © proprio, 

Decisamente la sconfitta ormai certa © solenne 
dell'on. Plebano ha fatto perdere la testa ai re- 
dattori del Fanfulla. 

Difatti tutte queste contraddizioni sulla essenza 
e sul carattere del Popolo Romano deriverebbero 
dal fatto che il Popolo Romano, dopo aver detto 
agli impazienti che chiedevano al governo di e- 
sporre le sue idee sotto In canicola in questi ul 
timi giorni si è permesso di osservare che l'ora di 
parlare e studiare la posizione era giunta. 

Vedi che enormità ! 

Se i redattori del FanfuZla che hanno tanti cou- 
cetti di governo ne avessero uno un po' esatto di 
quello che è 0 dovrebbo essere un giornale schiet- 
tamente e decisamente amico del ministero, do- 
vrebbero comprendere che la sua funzione è pre- 
cisamente quella di combattere le pretese assurde, 
le accuse 0 le cenyure ingiustificate che si rivol- 
gono al governo e di avvertirlo invece della cor- 
rente dell’ opinione pubblica, quando si tratta di 
desideri 0 di pretose legittime. 

Fino a che non erano che alcuni giornali, i 
quali chiedevano al Governo di aprire la lotta e- 
Jettorale con programmi: prematuri tanto per for- 
mit ad essi-matorio-di polezgica, non sapendo forse. 
come riempire le colonne, Ronostante lo stock di 
concetti di governo che tengono in magazzino, 
ere naturale che il Popolo Romano rispondesse 
che questa accusa era assurda. 

Quando invece, dopo una ragionevole attesa, co- 
minciava a determinarsi nell'opinione pubblica 
sensata una corrente, la quale considerava oppor- 
tuno sollecitare l'apertura della lotta elettorale, il 
governatore e presidente del Consiglio del Popolo 
Romano (e di nient'altro) ha sentito il dovere di 
rendersi interprete di questa corrente dell'opinione 
pubblica — perchè questo e nient'altro è l'ufficio 
di un giornale lealmente amico di un Ministero. 

Queste cose al Fanfulla dovrebbero impararle. 
Forse le escursioni alpine hanno impedito all'o 
Picbano d'insegnarle ai suoi Ipsilonne, ma gli 
elettori di Barge cho sono persono intelligenti, 
hanno deciso di rimediare a questo inconvenien- 
te accordando un lungo congedo all'on. Plebano 
perchè possa concentrare. esclusivamente le sue 
cure al Fanfulla. 

E così rendono un servizio a lui ed uno ai 
dattori, i quali, quando al Fanfula, per lo 
cende politiche, toccherà, fra 10 anni, di dive 
tare ufficioso, sapranno suonare l'organo come si 
dev ch. 


Per l'industria enologica 


La Cantina sperimentale di Velletri. 
(Nostri disp: 

Velletri, 25 ore 15. — Oggi ebbe luogo qui 
una di quelle feste che hanno ragione di essere, 
perchè si connettono ad una nuova istituzione 
retta a dare risultati positivi, ossia utili risultati 
economici. Si è inaugurata la Cantina sperimentale. 

Il governo era rappresentato alla cerimonia dal- 
r'on, di San Giuliano, sotto segretario di Stato al- 
l'agricoltura, e vi assistevano il prefetto senatore 
Calenda, l'on. Menotti Garibaldi, il comm. Pasqui, 
il comm. Levi, per la Camera di commercio, e 
l'avv. Passerini deputato provinciale. 

(E il Comizio agrario da chi era rappresentato?) 

Alla stazione erano a ricevere gli egregi rap- 
presentanti tutte le autorità civili e militari, lo 
Associazioni operaie e commerciali, del tiro a se- 
gno, con bandiere e musiche. 

L'innugurazione ebbe luogo alle 10 nell'interno 
di un elegante padiglione. 

Il sindaco ringraziò l'on. di San Giuliano del 
suo interi Îl prof. Del Noce, direttore della 
Cantina, indi i 
novella i N 

Prese quindi la parolal'on. di San Giuliano, che 
pronunciò il seguente breve discorso, molto bene 
fatonato alla circostanza : 


« L'on. mio amico il ministro Lacava, trattenuto 
a Roma da urgenti cure del sno ufficio, ha com- 
piuto oggi un vero saccificio rinunziando al pia- 
cere di trovarsi în mezzo a voi e di assistere a 
questa festa lieta e simpatica. Egli vi manda, pel 
labbro mio, un saluto cordiale che è un ringra- 
ziamento ed un augurio. 

Jo non farò un discorso, avendo avuto poco 
tempo fa occasione di parlare intorno ad argo- 
menti di vivo interesse per l'industria enologica. 

TI fatto più importante, concernente quest'indu- 
stria, che sia avvenuto da quel giorno ad oggi, 
è l'applicazione della cInusola del trattato di com- 
mercio coll’Austria-Ungheria, relativa alla reci- 
proea riduzione del dazio sui vini. 

'Si può sperare che ogni controversia venga ri. 


Austria solo 47,278 ettolitri di vino ital 

28 agosto al 17 corrente si sono sdaziati 

cento cinquanta mila ettolitri di vino italiano, cioò 
il quintaplo di tutia la quantità che abbiamo e- 
sportata verso l’Austria-Ungheria nell’anno de- 
corso. 

In ogni modo io credo che non s' ripeterà mai 
abbastanza ai nostri produttori di vino che il mex- 
20 più efficace e sicuro di migliorare le loro con- 
dizioni economiche consiste nel migliorare la qua- 
lità dei vini che essi producono. 

E dobbiamo essere lieti che di siffatta verità si 
siano mostrati, una volta di più compresi il Go- 
verno, il Municipio di Velletri, la Camera di com- 

e Ja provincia di Roma, che hanno concorso 
all'istituzione di questa Cantina sperimentale, la 
quale ha appunto lo scopo di avviare a nuovi pro- 
gressi una regione, che già occupa un posto d'o- 
nore nella enologia italiana. 

Ma se tante diverse volontà, superando diversi 

li, hanno potuto convergere in un unico inten- 
to, se oggi assistiamo con v compiacimento ad 
ua fatto compiuto, ciò si dove in grandissima par- 
te all'opera indefessa e costante di chi su ben al- 
tri campi aveva imparato a far fatti e non paro- 
le, all'on. generale Menotti Garibaldi, che, con- 

rtita in aratro la spada gioriosa, volle, con no- 
bile esempio, consacrare la sua intelligente ener- 
gia, a rendere di nuovo ricca e feconda quest’al- 
ma terra latina, che colle frequenti vestigia delle 
sue passate grandezze, sparse qua elà per lo suo 
vasto solitudini, ci attesta la sua potenzialità pro- 
dattiva, ci ricorda per quali cause e per quali 


quali vie e con quali mezzi potrà ri; 
polarsi. 

E non è senzasignificato alto ed istruttivo, che il 
gran nome di Garibaldi, che eplende di luce immor- 
{ale nei fasti del risorgimento politico della na- 
zione, sia altresì associato agli sforzi che ora essa 
compie per affrettare il suo risorgimento econo- 
mico, per mezzo di iniziative, come quella che 
oggi f:steggiamo, modeste, ro, ma utili, pra- 
tiche, @ dirette opportunamente a’ rischiarare ed 
aprire la via che devo ricondurre l'Italia nostra 
alla prosperità. 

Sua Maestà il Re, che ncl saiu'o che manda o- 
gni anno alla sua e nostra Roma, trova. sempre 
Îa parola corrispondonte ai bisogni ed ai doveri 
del momento, ci ha; pochi giorni or gono, incita- 
to a percorrere aninosi questa via. Voi avete su- 
bito risposto con un fatto eloquente e consolante. 

Possa questo esempio fruttificare ! Se la mis- 

ione essenzialmente economica e sociale, che in- 
combe alla generazione presente, parla meno alla 
immaginazione ed al cuore, ed è meno ricca di 
commoventi episodi, che quella che toccò in sorte 
ai padri nostri, ci conforti il pensiero che non è 
meno nobile e grande, e che qualsiasi forma del- 
l'umana attività può accendere nell'animo i santi 
entasiasmi, qualsiasi fine pratico può elevarsi al 
grado di un'alta espura idealità, quando in forme 
diverse, pensieri, sentimenti, intenti ed opere 
rano come a mela suprema al bene inseparabile 
del Re e della pi 

Applausi pro'ungati accompagnarono le parole 
del sotto.segretario di Stato. 

Furono in segnito visitati la cantina, le mac- 
chine ed i fiorenti vivai. 


i dell'istituzione della Cantina 
sperimentale e del Vivaio americano, brindando 
a rappresentante del Ministero di agricoltura, cui 
egli augurò poter disporre maggior larghezza di 
finanziari per contribuire più potentemente 
al risorgimento dell’Italia agricola ed eco- 
nomica, 


Ringraziò lo amministrazioni della Provincia e 
della Camera di commercio e brindò poscia all'on. 
Menotti Garibaldi, amato rappresentante politico, 
augurando che la sua rielezione sia plebiscito non 
contrastato, 

L'on. Di San Giuliano si alzò a sta volta e rin- 
graziò nuovamente dello cortesi ed affettuose ac- 
coglienze, viogne dell'antica e tradizionale ospita- 
lità Volsca. 

Egli disse poi che confidava nel progresso e nella 
prosperità di Velletri, certo di essere profeta va- 
ticinandole splendido avvenire economico. 

‘Aggiunse ricordarsi di aver veduto da fanciul- 
lo Menotti. Garibaldi ospite in sua casa quando 
combatteva in Sicilia le battaglie della patria in- 
dipendenza. 

‘Conchiuse esclamando che Italia, Garibaldi eRe 
sono tre nomi indossolubili, ai quali invi‘ava tut- 
ti a brindare. 

Il prefetto pronunziò anch'egli bellissime paro- 
le e terminò col mandare un saluto d'omaggio ri- 
verente a S. M. la Regina d'Italia. 

L'on. Menotti Garibaldi, profondamente com- 
mosso dai ricordi patriottici evoeati dal marchese 
Di San Giuliano, prese quindi la parola, salutan- 
do in lui il rappresentanto della terra dei Vespri, 
di cui rammenta le donne generose ed i padri ed 
i figli eroici che inermi carisavano il nemico con- 
fidando nella vittoria. Non auguro, egli disse poi, 
all'Italia una guerra perchè anche fortunata sa- 
rebbe un disastro. Auguro invece pace ozerosa 
che non impoverisce il paese e gioventù laboriosa 
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TI Dottore Matt) 


Romanzo 


di CARLO MEROUVEL 


Elena aveva dunque preso coraggiosamente il 
‘suo partito, malgrado le abbaglianti promesse che 
‘il barone le faceva balenare dinanzi agli occhi. 

Infatti, quando, il giorno appresso egli aveva 
‘avvicinato Elena per domandargli ansiosamente 
se consentiva a divenir sua, la bella ragazza a- 
vevagli nettamente risposto che, pel momento alme 
no, non voleva saperne. 

+ E siccome egli aveva insistito per conoscere il 
‘motivo di quella ripulsa assolutamente imprevedi- 
bite, Elena aveva risposto soltanto : 

è, — Ve lo dirò fra sei mesi ! 

Y — Come? 


— Sta bone! Fra sei mesi. 

Poi, togliendosi di tasca un elegante taccnino 
in argento notò malinconicamente la data fatidica: 

— Venti ottobre! 

Se avesso saputo che quell'inatteso ostacolo che. 
gli sbarrava la strada era quel medico Fabrègues 
che gli pareva così intrigante e che gli era tanto 
antipatico ! 

Ma egli non ne sapeva nulla. 

Troppo galantuomo per fare una qualsiasi în- 
chiesta, © per di più troppo amante dei suoi co- 
modi per prendersi tanti fastidii, il barone era le 
inille miglia lontano dal pensare a sì bizzarra 
coincidenza. 

Intavto, il dottore Fabrèégues proseguiva a cam- 

minare verso il suo scopo, pazientemente, con pru- 
denza, ingegnandosi di cattivarsi ogni giorno più 
l'animo delle duo signore che non potevano diffi- 
dare di lui, 
« In quella campagna che aveva intrapresa, tutto 
gli serviva... perfino quel nomignolo di Mont-Dore 
che i suoi amici gli avevano affibbiato più per 
derisione che per fargli onore. 

Agli occhi della baronessa Di Breville, quel eo- 

quelle celebri acque 


nito collo sperare 
L'appartamento 
s a 


il dottore Fabrègues sali le scale leggermente, e 
arrivato alle stanze delle due signore, bussò. 

Un momento dopo egli era introdotto presso 
Matilde Morel. 

La sciagurata fanciulla era sola. 

— Siete voi, dottore ? 

— Come vedete. 

— La zia è uscita poco fa con la cameriera, ma 
non può tardare. 

E pei, con un sospiro, aggiunse : 

‘altronde, nessuno può trovare a ridire se 
‘una malata riceve il suo medico, 

Fabrégues conosceva la fortunata assenza del- 
la zia. 

Da una sala del caffe della Pace, dove era an- 
dato a collocarsi in osservazione, aveva visto la 
grossa signora montare în una carrozza e allon- 
tanarsi pel viale dell'Opera. 

— Come state stamani? — domandò con affet- 
tuoso interessamento. 

— Grazie a voi, dottore, mi sento meglio... più 
forte... meno oppressi. 

Il dottore, modestamente, rispose : 

— No... grazie a Dio! 

— Lo vostre prescrizioni mi fanno bene davvero. 


Egli la fissò un mezzo minuto coi suoi occhi 
neri così brillanti, che Matilde abbassò il capo sot- 
to quello sguardo. 

I medici hanno di questi privilegi. 

Si può sempre credere che, con quegli sguandi 
prolungati, essi vogliono andare a scuoprire la 
malattia fino nelle sue ultime trincee. 

— Diamine! rispose finalmente. E chi volete 
che non si interessi a voi, così giovane, così bel- 
la, così degna di affetto! Vi assicuro che darei 
dieci anni della mia vita per riscattare la vostra. 

Matilde era già pallida. 

All'udire quelle parole, impallidi ancora di più, 
ma non rispose nulla. 

Fabrègues aveva, come suol dirsi, bruciato i 
suoi capelli. 

Egli prosegui con calore: 

— Perdonatemi il mio ardire! Da quando vi 
ho vista, io mi sono giurato di salvarvi, di ren- 
dervi la saluto, usando tutte le risorse del cuore 
e della scienza per salvare un tanto tesoro di gra- 
gia 6 di bontà. 

— Ma. 

— Converrebbe essere un uomo senza cuore per 
non amarvi passionatamente. 

‘A questo punto. il dottore si fermò. 

Egli sveva pronunziato con voce rotta dall' e- 
mozione quelle poche frasi dalle quali dipendeva 
tutto Nl'sto avvenire. DEE 
“Com'usa sola patola, la ragatza poteva annieà 


o, fanno anéh'essi auguri 
lo sviluppo del commercio nazionale, micia 
dando di tenere frequenti conferenze 

per diffondere vieppiù le pratiche razionali della 
vinificazione. 

Il sotto prefetto Cinelli brinda alla. prosperità 
di Velletri. 

Il procuratore del Re cav. Savastano si associa 
alle parole pronunziate dai varii oratori. Lo ste 
so fa il capitano Grassi a nome dell'esercito. 

Inno, Novell, già deputato di Velletri alla Co» 
stituente Romana, chiude tutta la langa serio di 
questi brindisi col dire d'essere certo che la pa- 
tria saprà vincere le odierne difficoltà, lo quali 


sono ben minori di quelle che si i oggonevanp lla 


gua indipendenza ed all'acquisto libertà, 
>rindando in uitimo alla gloriosa Dinastia che 


regge Je sorti d’Itali 
i invitati recaronsi poi a Lariano, un vee 
chio castello distante sei chilometri da Velletri. 
‘Alle ore 6 avrà luogo la premiazione degli alia 
ni delle scuole serali di disegno. 
Gli invitati ripartiranno stasera per Roma. 


__———»io@—©ot-Wwiiinà 


La dova marittima nel 1008 — 


Gli iscritti, che figuravano nelle liste della leva 
di mare — classe 1870 — furono 9374, compresi 
19 omessi di leve anteriori e 569 rimandati da le 
ve precedenti; cioò 1729 uomini in più di quelli 


1969. 

Per deficienza di requisiti non farono traspor- 
tuti nella lista definitiva 254 individui, cioè il 2,60 
per cento. 

Per la stessa ragione erano stati, nell'anno 1890, 
abbandonati alla leva di terra 242 individui; 06 

ja 19 in meno; schbene il rapporto percentuali 
ne fosse maggiore, avendo toccato in quella levt 
il 3 per cento. 


?, 


a 

Ebbero maggior numero di inseriti i Compar 
timenti marittimi di 

Napoli 1417 Palermo 64 
Genova 1049 Venezia 618 
Messina 759 Spezia 4TB 
Castellamare’ 695 Bari dl 
Ne ebbero il minor numero : 
Maddalena =—56 Pino 181 
Portoferraio 94 Cagliari mu 
Civitavecchia 100 Gaeta 148 
Porto Maurisio 108 Reggio Cal 174 
4, 
sa 

Il contingente della 1.a categoria fu fissato dalle 
legge del 2 luglio a 3500 uomini. 

In realtà ne furono arruolati soli 1963, perchi 
a termini di legge, furono computati nel contin 
gente di 1.a categoria 1707 individui, che trova 
vansi già in servizio, quali volontari od ufficiali 
cioè : 

Ufficiali nella R. Marina |) 
» nel R. Feercito 1 
Volontari ordinari nella R. Marina 1046 
» » nel R. Esercito 4 
Volontari di un anno nella R. Marina 8 
» » nel R. Eesercio 5 
Alunni di Istituti militari 4 
Totale 1707 
da 

Dei 9374 inscritti nella lista definitiva, che com- 
corsero all'estrazione a sorte: 

68 ne furono annullati per varie cause ne! 
corso delle operazioni di leva. 

Rapporto percentuale : 0,72. 

551 furono riformati per infermità ed imper 
fezioni fisiche. 

Rapporto percentuale : 5,88. 

647 furono rimandati alla leva futura. 

Rapporto percentuale : 6,90. 

148 furono dichiarati renitenti. 
‘Rapporto percentuale : 1,59. Ù 
1707 furono portati in scarico del contingenti 
di 1.a categoria, perchè già în servizio militare 

Rapporto percentuale : 18,29. 

Dei rimanenti 6250 furono arruolati : 

1962 ossia il 20,93 per 100 in 1* categoria 

2151 » 29,97 » ® » 

2197 » 22,80 » ® » 
ai 

Assai piccolo è il numero dei renitenti e la pe- 
centuale ne tende a diminuire sempre più. 

Era dell'1,90 nella leva precedente (la più pio 
cola avutasi da parecchi anni) ; discese nella leva 
1891 all'159. 

Non ebbero punti renitenti i compartimenti di 
Livorno, Civitavecchia, Reggio Calabria, Taranto, 
Bari, Rimini, Venezia, Madd@&loni e Catania. 

Ne ebbero il maggior numero Porto Maurizio 
(8,41 per 100); Spezia (4,04) e Genova (3,54). 

Ne ebbero il minor numero Porto Empedocle 
(0,36 per 100), Cagliari (0,63) o Trapani (0,88), 
\_—_i e _my;r 

fa quella parola la ragazza non la pronunsiò. 

Ella gi era lasciata cadere sopra una sedia, 0 
colla fronte nascosta fra le mani, cogli occhi semi- 
chiusi, pareva come assorta în sogno. ì 

Fabrègues ravvivò la sua attenzione con un ge- 
sto, energico. | 

— Scusatemi — disse — ma sono irritato contre 
me stesso! Io sento che dovete essere indignata 
della mia andacia, che è, vi accerto; involontaria! 
Ci sono certi momenti in cui la soverchia tensio- 
ne fa scoppiare la caldaia ! E d'altronde so la mia | 
audacia pare, come a me, soverchia, voi potete 
farmi cacciare vorgognosamente dalla vostra pre- 
senza ! 

E poi, dopo un istante, riprese: 

— Signorina, voi avete il diritto di disporre di + 
me! Annientate le mie speranze, se vi piace! 
Quanto a me, vi adoro, e qualunque cosa postia- 
to fare, io rimarrò sempre per voi un amico af-, 
fezionato, pronto a tutto per. piacervi, desideroso 
solamente che possiste riaxquistare la salute © 
godere la felicità. Ù 

Tabràgues si cra esprewso son un ardore con- 
tenuto, con una veemenza abile che, poco a poco, 
guadagnava alla sua causa quella sciagurata fan» 
ciulla a cui nessuno aveva testimoniato mai altre 


stica 


sunt 


DO 
In confronto alla leva del 1890 abbiamo questi 
dati comparativi : . 
1890 1891 
Sumerè_percentanio Numero percentuale 
Riformati 4% 6,10 551 5,88 
Rivedibili 537 = 663 647 6,90 
Totale 10,31 12,73 11,98 22,78 
Nel grado di istruzione degli inscritti si nota un 
fieve regresso. 
Dal 1858 al 1890 eraramo andati salendo dalla 
media di 48,53 individui, che saperano leggere e 
scrivere, per ogni 100 inscritti a quella del 61 per 
100; nella leva del 1891 siamo discesi naovamente 
al 58,50; media superiore a quella delle leve sui 
nati nel 1867 e nel 1868, inferiore a quella della 
leva 1590. E 
Nel compartimento della Spezia la leva 1890 aveva 
dato nessun analfabeto; la leva del 1691 ne diede 4. 
Hanno il minor numero di analfabeti i compar- 
timenti di 
Spezia 4 (0.81 per 100) — Civitavecchia 1715.59 
per 100) — Livorno 40 (12.31 per 100) — Geno- 
va 308 (18 per 100). 
Ne ebbero il maggior numero quelli di 
Porto Empedoele 152 (69.63 per 100) — Pizzo 89 
(65.93 per 100) — Messina 490 (66.22 per 100) — 
Reggio Calabria 118 (64.13 per 100). 
a 
Le spese per la leva marittima ammontarono 
nel 1891 a L. 18,810.48, vale a dire superarono 
di L. 20,48 je spese sostenute allo stesso titolo nel 
1890; ma la spesa per ogni inscritto, che era stata 
li L. 2,32 nel 1890, discese a L. 2 nel 1801. 
3, 
da 
Della situazione della R. Marina al 31 del de- 
tembre 1891 diremo in altro numero. 


Enrico Cialdini, note biografiche, compi- 
late ds C. Manfreai — Roma, C. Voghera. Î 

Questa biografia del Cialdini, La il pregio gran- | 
dissimo di essere scritta con serenità ei impar- 
gialità, senza panegiriei e senza denigrazioni. 

Si legge col massimo interesse dalla prima al- 
l'ultima pagina e quando si chiule il volumetto 
la figura intera e completa del patriota, del capi. 
tano, del cittadino, spicca nella mente del lettore 
chiara © simpatica. 

Leggendo queste pagine schietto e seevro di a- 
dulazione, si impara a! amare il Cisìdini molto 
più che nelle pagine laudative al oltranza. 

narrazione delle vi- 
tende biograî 
che si collega 
cento procede spedito e 1° analisi. psic 
sarattere dell'uomo non è distratta 0 adombrata 


è il capito! 
a del 166 e 
ira Ci 


che si 


Cristoforo Cotemio eggenda e 
nella storia di De Lollis - Milano, Treves. 
Ti titolo « ce lo sco; 


stabile autenticità e non 
utorità di serittori parziali in un senso o 
nell'altro, per una ragione o per l'altra. E poichi 
nella storia di Colombo il punto più saliente è la 
concezione della maravigliosa impresa ch'egli do- 
inde come il De Lollis 
abtfa specialmente i 
quanto vi fosse d'originale, e quanto di derivato; 
nel che dà prove assai convincenti d'un forte in- 
regno eritico. 

La storia delle relazioni corse tra Colombo e il 
Toscanelli, il grande cosmugrafo fiorentino che 
grima di epi il progetto d'una navigazio- 
ne transatlaztica, è rifatta dal De Lollis con una 
tesì logica continuità che ne risulta indubitabile 
come la scoperia dell'America sia tutta gloria i- 
taliana che va ripartita tra il genoveso e il fio- 
rentino. 

Sotto questo rispetto il libro del De Lollis ap- 
uovo ed originalo sell'abbondantissima fio- 
delle pubblicazioni colombiano di questi ul- 

ò issimo di richiamare l'at- 
tenzione © l'esame dei colombisti europei el a- 
mericani. 

Nora Halia, canzoniere di Giuseppe Manini, 
pubblicato per cura e con prefazione di Vittorio 
Corbucci. — Viterbo, tipografia Seralessandri, 1892. 

Abbiamo letto con vera soddisfazione questo li- 
bro, giuntoci testò da Viterbo. 

Mancava all’ Italia chi avesse tentato in poosia 
l'intera epopee del nostro Risorgimento, dai primi 
moti del 1821 ai fatti d'Africa. 

Sono oltre settecento sonetti, variatissimi, che il 
Manini, poeta nato, ha scritto con vigoria di forma 
@ con alto sentimento di patriottismo. 

Fu lodevolissimo pensiero quello deli’ avvocato 
Corbucci di essersi occupato di pubblicare un libro 
che può dirsi unico nel genere. Un'accurata ed 
teressante prefazione ci fa conoscere l’autore, igno- 
rato ingegno della nostra provincia romana, i pregi 

i difotti di lui. 

Non vi ha città d'Italia che non ritrovi nel can- 
toniere le sue pagine glorioso — dalle cinque gior- 
aate di Milano alla caduta di Vicenza — dalle dieci 
ziornate di Brescia all' eroica difesa di Roma, di 
Ancons, di Venezia. 

Non un fatto notevole della nostra redenzione 
politica fa dimenticato dal poeta. 

Dai grandi fattori dell’ unità d'Italia alle figure 

jà popolari, anche de' minori © più ignorati mar- 
tiri della patria, tutti rivivono del loro eroismo 
nelle pagine calde di questo canzoniere, ardua im- 
presa, cui il Manini fu incoraggiato, parecchi auni 
indietro, dal Mamiani e dal Vos: 


Mercati italiani ed esteri 
Cereali. 

A Nuova York i frumenti rossi primavera 

quotati a doll. 0,8 Ip detti d'inverno a 79; il 
turco a 57 1}2 e le farine extra state salit: a 
kim 3,10. 

Anche a Chicago sostegno nei grani e granturchi 
ea San Francisco i grani Standard caduti a dol- 
lari 1,32 al quintale fr. bordo. 

A Odessa i grani teneri da rubli 0,72 a 0,99 al 
ud il granturco da 0,64 a 0,66 e la segale da 

73 a 0,18 e tuiti questi prezzi accusano del rial- 
20 in confronto della settimana precedente. 

A Berlino leggero rialzo tanto nei grani che 
nella segale. È 

A Pest i grani sostenuti da fiorini 7,24, a 725 
® a Vienna deboli da 7,61 a 7,57. 

Nel Belgio e in Francia tendenza al ribasso e 
in Olanda e in Inghilterra leggiero sostegno. 

A Livorno i grani di Maremma da 23,50 a 24 
al quintale. 

A i grani da 23 a 23,95; i granturchi 
da 15 a 15,25 e i fogioli bianchi a 18. 

A Ferrara i ni da L. 21,50 a 22,75 e l'ave- 
na da 15 a 15,5. 

A Verona i grani da L. 22 a 23 e il riso da 


î i da L. 22 a 22,75; la segale 
da 15,50 a 16,50 e l'avena da 16,50 a 17. 
A Novara i risi da L. 27,50 a 84 per soma di 
19) "rino i i da L. 2960 
0 i grani da L. 
sich ema datio da 16 a 19,26, 
pi bianchi a 25. 


vi è sempre un vecchio 
raccolto, i cui prezzi variano da L. 188 172b 
l’ettol. alla stazione. 


da L14290. 
Firenze i vini delle circostanti colline da lire 


‘A Siena i vini di collina da L. 22 a 90 all'ett. 
e quelli di pianura da L, 15 a 18. 
Livorno i Lari da L. 15 a 8,i PisadaL.15 

21 e i Chianti ds L. 16 a 45 il tutto sul posto. 
A Genova i Sicilia da L. 10 a 90, i Calabria da 
L. 90 a 24, i Napoti da L. 15 a 25 e i Sardegna 
da L. 15 a 25 il tutto sul ponte allo sbarco. 

‘A Torino i Barbèra da L. 46 a 50 e gli Uvag- 
gio ds L. 36 a 42. 

In Alessandria l'uvaggio da L. 1,40 a 1,72 al 
miriagrammo. 

A Sodena i lambruschi da L. 80 a 60 e i vini 
da pasto da L. 15 a 25. 

A Lugo l'uva rossa da L. 8 a 9 e la biancada 


L8al0 
Spiriti. 

Molte offerte di spiriti vengono fatte dal napo- 
letano da L. 85 a 86 per gradi 56 senza tassa di 
vendita, e dalla Sicila a T. 91 ogni tassa com- 
presa per gradi 50. — A Milano in seguito a que- 
ste offerte vi è molta incertezza e i prezzi variano 
da L. 236 a 237 per spiriti di granturvo di gr. 
da L. 2 7 per detti vini di 2% 
L a per spiriti di vinaccie e da L. 1008 
112 per l'acquavite e a Genova ispiriti di vino di 
Sicilia da L. 220 a 235 a seconda del grado. 

" Sete. 

A Milnno le greggie classiche 910 si vendero- 
i dette di La e 2.a qualità da lire 
gii organzini classici 1719 da lire 
etti 1.a qualità a lire 60: le trame 


re 12,75 il tutto al chilog. 
che a Torino i prezzi furono alquanto soste 

nuti ed anche in aumento. 
A Lione affari molto attivi e prezzi in anmen- 
to da fr. 1 a 2. Fra gli articoli italiani venduti 


10 fermissimi essendcei vendute le 
He Bird Cam Liug a fr. 342 


per lire 
P iunto 
pa buona di Cen: 

a 81.05 e quelia del ferrarese da 

Olj d'oliva. 
venderono 900 quintali di olj al 
prezzo di L. 90 a 105 per Bari in genere : di li- 
9 a 100 per Taranto e per Calabria: di L. 86 
per Riviera di Pouente: di L. 92 a 100 per 
Romagna e di L. 70 a 77 per cime da macchine. 
A Firenze e nelle altre piazze toscane i prezzi va- 
rano da L. 110 a 128 e a Bari da L. 90 a 114. 

Bestiami. 

A Bologna i prezzi correnti sono di L. 19° a 138 
per i bovi da macelio al quint. morto: da L. 75a 
83 per i vitelli a peso vivo ; da L. 500 a 600 per 
capo per i manti da lavoro e dî L. 110 in media 
per i maiali grassi — e a Milano i bovi grassi da 
L. 1290 a 135 a peso morto; i vitelli maturi da 
L. 130 2 150: gli immaturi da L. 45 a 60 a peso 
vivo e i mriali grassi da L. 110 a 115 a peso 
morto. 

—— 


Arti DEL GorerNo 


fsfero delle finanze — Gabelle — 
Co comm. Aisssandro, ispettore superiore, è 
collocato a riposo e nominato ufficiale dell'Ordine 
Mauriziano, 

— Intendenze di finanza — Capelli cav. Pom- 
peo, inteniente di finanza di 2.a cl,, è collocato a 

sua domanda, e nominato commendatore 
della Corona d'Italia. 

Caporali cav. Vincenzo, segr. amm. di La cl. è 
collacato a riposo, e nominato uffiziale delia Corona 
d'Italia. 

Minisiero di agricollura e com- 
mercio — Borse di studio — E' aperto il con- 
corso pel conferimento di quattro borse di studio, 
di lire 1000 ognuna, a coloro ch» intendano fre- 
quentare i corsi speciali del R. Museo Industriale 

0, destinato a formare insegnanti di fisica, 
chimica, meccanica, disegno geometrico el orna- 
mentale nelle scuole d'arti e mestieri. 

Le borse sono conferite per due anni e sono par 

. Decadono dal beneficio della 
ievi che durante l’anno nou dieno pro- 
va di lodevole profitto, 

Il concorso ha ltogo per titoli. Le domande de- 
vono essere presentate non più tardi del 15 otto- 
bre al ministero. 


DALLE PROVINCIE DEL REGIO 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Torino. 25, ore 15,30. — A Sarre, ridente 
paesetto presso Aosta, festeggiandosi il patrono 
del paese, sorse una rissa in un ballo pubblico: 
accorsi i carabiuieri arrestarono il principale per- 
turbatore, certe Boniface. 

Allora la folla dei contadini cominciò 
sainola contro i carabinieri; il brigadiere sparò tre 
colpi in aria, ma essendo stato percosso dalla folla 
sparò un nuovo colpo colpendo in pieno petto il 
diciottenne Ramondetti uccidendolo. 

Poscia i carabinieri trascinarono nella casa del 
sindaco il padre e il figlio Boniface, 

Da Aosta furono tosto mandati soccorsi: si o- 
perarono vari arresti. 

L'uc:iso Ramandetti era un bravissimo giovane. 


una sas- 


Bi i 


| Luigi Corani. 


pisscito in legno e sconnesso 

passò Rella camera sottostante, oro 

la madre del Malfanti, a nome Rosa, d'soni 63, 
si estese con rapidità spaventosa tutto distrug- 


Ta povera vecchia, investita dallo fiamme, non 
potò salvarsi e riportò essa pure gravissime scot- 
tatora. 

Intanto la casa continuava a braciare e rimase 
interamente distrutta. 


logna. 
Nel lungo cammino la Rosa Malfanti morì 


Ghivegia, i — Geri 


tante del Governo. 

L'on. deputato Roberto «Galli fece la commemo- 
razione tra continui e vivissimi applausi. 

Il concorso delle ‘Associazioni e della popolazio- 
ne fa grandissimo. 


Milano, 25, ore 15,30. — Stamane allo otto 
il Re visitò la Mostra agraria sperimentale, rice- 
vuto dal presideote, on. Facheris e dai membri del 
Comitato. 

S. M. si iuteressò specialmente alla Mustra de- 
gli stalloni e delle macchine, 

Riparti alle 11 per Monza, salutato dalla folla 
plaudente. 

— Stanotte lo guarlio di questura imposero ad 
una compagnia di avvinazzati di cessare dai canti 
è dagli schiammazzi. Ne successa una ribellione. 

Le guardie furono circondate minacciosamente, 
per cui spararono i revolver ferendo due individui 


, ore 16,40. — Nella cantina del- 
letto, trovavansi cento ettolitri di 

uva pigiata ieri. 
Oggi il brentatore Giacomo Viganò scese per 
leva la fermentazione. Siccome 
saliva, scetero a cercarlo pri- 
ma îì carbonaio Gis 


osie Ariassi. udendo delle voci soffocate, chia- 
mò i pompieri che pratigarono un'apertura e con 
molto coraggio riescirono a salvara il Viganò e il 
Corani. 
Il Galli fa trovato asfissiato per l'acido carbo- 
pico, Anche un pompiere ver 
asfissiato. Dopo due ore si riebbe. 


Parma, 25, on 


lissima opera dello scultore 


Calandra, è stato fu del cav.Sperati. 


Sinigaglia — In via del Cor- 
nero a questione i preziudiesti Castelli Rafael 
di Antonio, Zampetti Alfredo, Badio!i Eloario e 
i Piere! 


, ma i frateili 
largo e non si sono p 


— I dissidenti del 
100, hanno approvato 

ione © deliberato 
liberale del Mezzo- 


V'Unitaria, rinnitisi in cir 
“lo statuto della nuova A_ 
debba chiamarsi Associazi 
giorno. 

Il programma sarà di benevola aspettativa verso 
il ministero. 

— Vi è xrande agitazione fra î conduttori e î 
cocchieri dei (rame ai queli conduttori e cocchieri, 

intende, si richiede la tassa di ricchezza mobile. 

Però fino ad ora continuano il loro lavoro. Il 
prefetto cerca di far rico il loro diritto alla 
esenzione. 

— ll giorno 29 corrente si venderà l’ ex-villa 
reale della Favorifa a Portici. 


Conegliano, 25 — Per iniziativa della De- 
putazione provinciale di Treviso si sono riuniti 
presso questa regia Scuola di vitisoltura ed eno- 
logia i presidenti delle Daputazioni e dei Consi- 
gli provinciali della regione veneta e îl Comitato 
amministrativo della Scuola per avvalorare il bi- 
lancio dell'importante Istituto, stante il progre- 
diente suo sviluppo negli studi delle industrie e- 
nologiche. 

Visitate le scuole, le rappresentanze ne furono 
soddisîattissime ed ununimi votarono di sostenere 
presso le rispettive provincie il concorso morale 
ed economico. 

Ti municipio di Conegliano fece cordiali acco- 


glienze agli ospiti 


5. ore 22,30 — Riuscitissima la 
inaugurazione della bi .ra della Società del tiro 
a segno a Gardone (Vi ia). 

Il discorso del palrino della ban- 
biera, fa appiaudi 
Il concorso dei tiratori è rilevante. 


L'ETNA. 


. — La bocca al piede del 
cratere è larga venti metri. La sua colata era ar- 
rivata iersera a Monte Concilio, con una larghezza 
di trecento metri, un'altezza di quindici metri @ 
una velocità di cinquanta metri. 


Catania, 25 — L'eruzione è quasi staziona- 
ria: però le lave incandescenti sì sono ostese. 

Le coluta al piede del 5° cratere ha una lar- 
Bhezsa massima di metri 20 e s'’avanza fino ai 
monti Concilio, con un fronie di 300 metri, una 
velocità di metri 0,50 ali’ora ed un'altezza di me- 
tri 15. Le lave si sovrappongono al altre, costeg 
giando il monte Ardi 

La prima colata a levante delle bocche si  pro- 
lunga verso Sud-Ovest. 


Livorno, 25, ore 16.10. — La mattina dell'8 
ottobre, nella chiesa della Misericordia, saranno 
celebrate solenni esequie in suffragio dell’ anima 
di Enrico Cialdini. 


Esposizioni e Congressi 
Il Congresso Geografico italiano a Genova. 


Acqui, 2, (p. c.) — Le due brigato del 29° 
artiglieria, qui di stanza, sotto il comando del mag- 
giore Cauda, percorsero in un giorno una brillantis- 
sima marcia di resistenza fino si forti di Sassello 
compiendo fra andata e ritorno 64 chilometri. 

Il colonnello Rogier ne fu soddisfattissimo, 


Bologna, 25, oro 12,20. — A Vado in Valdi 
Letta, è avyenuta un’orribile disgrazia. 
Teri sera, nella botteguccia di certo Enrico Ma)- 


fanti, trentacinquenne, pesta nel piccolo gruppo di 
Monte Acuto Vallese; Comune di Pian del Voglio, 


sava il petrolio. 
Sventuratamento il liquido infiammabile cadde 
nel lume e tutto il recipiente andò in fiamme. 
Il fuoco investì terribilmente la bambina o 


(8) Genova, 25. — Il Con 
tenne, alle ore 10 ant. nell'aula Magna dell'U 
versità, la solenne seduta per la commemorazione 
di Cristoforo Colombo. 

Intervennero il duca di Genova, le autorità, i 
congressisti € molte signor: 

Tl prof. Dalla Vedova pronunciò un applaudito 
discorso, coufutando tutte le accuse lanciate con- 
tro Colombo. 

Parlarono quindi, ognuno nella loro lingua, i 
delegati del Brasile, dell'Egitto, della Francia, del- 
la Germania, dell'Inghilterra, della Scozia, dell'O 
landa, della Romania, della Russia, della Spagna, 
della Svizzera, e dell'Uraguay, reudendo omaggio 
a Colombo, all'Italia ed a Genova, e ringrazian- 
do per l'ospitalità ricevuta. 


omo Galli poi il contadino 


fa di donne, ven- | 


SETORITO E rita dei Des di Gr 
fico fa presieduta dal 
fiova. Fu acclamata Roma sede del secondo Con- 

resso nel 1895, e fu telegrafato al sindaco di 

tale decisione. 

I relatori delle sezioni lessero gli ordini del 
giorno approvati da queste e l'assemblea li votò. 

L'on. Boselli, presidente della giuria della Mo- 
stra geografica, fece una splendida r. lazione con- 
statando i gravdissimi progressi fatti dall'Italia © 
lesse l'elenco degli espositori premiati. 

L'on. senatore Dora, presidente, fece un brave 
ed eloquente ringraziamento ai congressisti, al 
murieinio ed al Duca di Genova, il quale segui 
con amore ed interesse i lavori del Congresso. 

Tutti si alzarono in piedi, acclamando. 

Propose infine un saluto ‘alla Famiglia Reale, 
che fu accolto con una frenetica ovazione. 

La contessa Ouvaroff ringraziò il Comitato, il 
Municipio ed il principe Tommaso in nome dei 
congressisti esteri. (Applausi). 

5) Genova, d. — Stasera, vi fa un ban- 
chetto in onore’ dei membri dei Congressi geo- 
grafico e storico di 250 coperti nel salone del Ri- 
dotto del Carlo Felice. I congressisii sedevano su 
quattro tavole disposte in senso longitudinale alla 
tavola d' onore. Le tavole erano ornate di fiori, 
trionfi e candelabri di vaghissimo effetto. 

Erano invitati al benchetto, oltre ai congressi- 
sti, i senatori, i deputati, le autorità e le notabilità. 

(N) Genova, 25, ore 24 — Ii banchetto ino- 
nore dei congressisti fu splendidamente servito e 
rallegrato da uno scelto concerto, dato dalla ban- 


L one Podestà, apri la serie dei brin- 
ssiando alla memoria di Colombo, be- 
pace; fl fatellnzo, all senz, al 

l'Italia, ai Reali, fe nazioni rappresentate al Con- 
gresso. 
Il senatore Doria bevve ai congressisti, agli il- 
i Casati. Modi ssari, 
memoria dei mart 
rre che volevano conqui- 


‘erminò col gri 
L'on. Boselli bevve alla grande Genova. 
. a nome del Governo, portò un saluto 


do a Doria: Levassear 


| utilità dei Congr 


ato, a nome degli insegnanti di geografia : in- 
anv'Anna Mérs, so evviva 


Tutti i brindisi furono accolti da ovazioni. 
La riunione simpaticissima si sciolse alle ore 11. 


Le condizioni sanitarie 


© Pa 
essì di cholera e 13 decessi e n 
e 4 decessi. 5 
(8) Le Havre. 25 — Ieri, si verificarono 7 
casi di cholera e 4 decessi 
* 
(6) Amburgo. 25 — Ieri farono constatati 
B1'casi di cholera € 49 decessi. 


*” 
elle uitime 36 ore nes 
i cholera è avvenuto nei di- 


zi, 25 — Ieri vi furono in città 38 
dintorni 12 casi 


(8) ieopoli, 
sun caso sospetto 
stretti di lizia. 

A Wolowiec nessun caso sospetio si è verificato 
dal 16 corr. ad oggi. 


I medici di Cracovia sono d'opinione che il cho- 
lera non diventerà epidemico in Galizia, qualora 
trascorrano le feste degli israeliti senza aumento 
nei casi. 

Tutti i comuni della Galizia hanno ricevuto dal 
governatore della provincia l'ordine di erigere o- 
Spedali per gli ammalati sospetti di cholera e di 
procurarsi materie disinfettanti. 

E giunta a Cracovia una grande macchina per 
le disinfezioni, fornita dalla Croce rossa austriaca, 
e venne collocata presso l'ospedale dei Fate-bene- 
fratelli. 

aa 


proibito alla stazione di Oswie 
glieiti ferroviari per viaggiatori per tutt 
Zicni del tronco ferroviario Oswiecun-Myslowite. 

i tedeschi dimoranti a Parigi hanno spedito ad 
Amburgo, per le vittime del cholera, 5000 lire. 

L' Hamburger Correspondent riferisce da fonte 
sicura che il prof. Koch ha dichiarato, nella Com- 
missione mista in Amburgo, che vi è pericolo che 
l'epidemia del cholerz duri per tutto l'inverno © 
si diffonda ancor più nella prossima primavera, 
qualora adesso non vengano prese tutte le misure 
nocessarie per combaitere il cholera ed impedire 
il suo ritorno, ma che, facendosi ciò, è da spe 
rarsi che si possa scongiurare il pericolo. 

Il questore di Breslavia ha proibito, tanto alla 
popolazione che abita lugo le sponde dell'Oder 
come anche alle persone ‘che percorrono questo 
fiume, di usare in alcun modo dell’acqua di esso, 
non solt per berla, a meno che non sia stata 
prima bollita, ma neppure perla:arsi o per altro 
uso domestico. 

da 

Varii nuovi casi di cholera sono stati constatati 
ad Anderlecht ed a Molenbeek, sobborghi di Bru- 
xelles. 

La situazione si aggrava anche nel Borinage. 

a 

Un telegramma da Rotterdam all'Agenzia Reu- 
ter in data del 22 settembre dice: Da ieri si sono 
verificati qui tre nuovi casi di cholera ed un de- 
cesso. Due persone, già attaccate dal morbo, sono 
guarite e sono uscite dall'ospedale. 

Un caso di cholera asiatico è segnalato da Maase- 
lins, ed a Sgravendeel una donna ne è stata at- 
toccata. 

Il caso che avvenne a Veere è stato ufficial- 
mente verificato di cholera asiatico. 

A Brepkelen vi è stato pure un caso, e tele- 
grammi dali'Aja, da Surhunsterveer e da Klarei 
del, sobborgo di Arnheim, annuvziano che in cia: 
scuna in quelle località vi è stato un caso di cho- 
lera nostras. 

Sa 

A Parigi il signor Dunay, deputato della’ Sen- 
na, suo figlio dell'età di venti anni, e più tardi 
sua moglie, sono stati colpiti da diarrea choleri- 
forme. 

Sono stati trasportati all'ospedale Tenon. 

Il sindaco dell Havre ha consegnato delle me- 
daglie a 13 sergenis de ville, che non hanno ces- 
sato, durante quattro settimane, di esporre la loro 
vita, soccorrendo i loro concittadini colpiti dall'e- 
pidemia choleriforme. 


Lirica. — Il maestro Nicolò Celega ha ter 
minato una grande partisione: L'epopea di Cri 
gioforo Colombo, poema lirico a parolo di E.C. 

La partizione è divisa în sei parti: « A Sale- 
manca — Isabella di Spagna — Partenza — Fra 
cielo e mare — La rivolta dei soldati — Terra! 
terra! — Li i di Colombo ». 

Chi ha udito il lavoro ne serive lodi enta- 
a 

Il posma doveva ersere eseguito al Carlo Peli- 
ce di Genova in occasione delle foste colombiane, 
ma la partitura non potò essere compiuta. 

Sarà invece probabilmente eseguito fra non 
molto al Regio di Torino. 
fr {;«—y Tyceco@tte-i 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 


LUNEDI”, 6 settembre 1892 -S. Cipriano. 
Leva ll sole alle ore 553 w. — Tramonta alle 548 
Leva la luna alle ore 11,7 m. — Yramonta alle # 


BOLLETTINO METEORICO 
25 Settembre 1892. 


Europa pressione piuttosto bassa Nord e Nordest, leg 
fermente elevata centro, massima Russia centrale @ meri. 
dionale, Ebridi 743; Lapponia 750; Monaco 745; Mosea 17 


: temperatura serapre elevata. 
Stamani cielo sereno Sud, nuvoloso coperto altrove; 
venti deboli intorno ponente ; barometro 165 Sardegna, Bi. 
Nord, 16: Lesina, 160 Atene. 
re calmo 
Probabilità : venti deboli freschi intorno ponente, ciela 
vario nebbioso con qualche pioggiarella. 


tie 293 | 165 
183 |iroggia. ....|ses| ceo 
254 | 115 ||Bari......|ro|isa 

188 ||xapoti. ....|s0|1ss 
255| 300 |[cagiiari ...|maliss 
23 | 154 limo . + [aos] ue 


Usserrazioni estere dei mattino, ore i. 
Atene . . Gr. [t1 5| Budapest... hi 


Pietroburgo . | 3 5| Trieste . ... [22 0| Lugano. . 
28) Madrit n= 


sr'ise 


Nosea.. 
Genna +... {15 1| Lisbona... 11€ S| Costantinop 
Amburgo. . . 10 7] Parigi. .... |tsal 
Frage ... [63 sin. 
8] stonzeo 


Matta... 


Vienne 


ECIARADA. 
Inter, primo e serondo 
Stanno fra cinque da mondo è mondo. 


Spiegazione della Seiarada precadente : 
INTERPRETE. 
= = 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 
Utilizzazione di un culcamo. 


Gi 
si 
per titilizzare il vulcano Popocatopelt, il quale dà 
una grande quantità di zolfo di qualità superiore. 
G dono raccoglierlo e venderlo 


Una corsa di « fiacres. » 

A Marsiglia ha avuto luogo giorni sono uno 
sport originale : una corsa di fiacres \vetture da 
nolo). 

T partenti erano ventidue : il tragitto era di 
60 chilometri, che il vincitore purcorse in 8 cre 
e 28 minuti, battendo di un minuto soltanto il se- 
condo; il terzo feca il percorso in 8 ore e 36 mie 
nuti e il quarto in 3 ore e 44 minuti. 


CRONACA DI ROMA 


Temperatura di ieri. — Dall'osservaio 


23 settembre 1891 — Tutela delle Opere pie 
Ferentino, Congregazione di carità — Approva 
o, il conferimento del servizio 


Roma, Sodalizio dei Fornari — Autorizza ja re. 
scissione del contratto con Di Sciullo. 

Orte, Congregazione di carità — Autorizza l'an: 
tistazione di L, 1000, da parte del Comùne, pei 
le spese dell'impianto dell'ufficio. 

Bassiano, Ospelale — Approva la transazioni 
della vertenza con Giorgi Gio. Battista 

Alatri, Congregazione di carità — Autorizza il 
giudizio contro Angela Goszi ved. Pirovano pei 
turbativa di possesso. 

Civitavecchia, Congregazione di carità — 
parere contrario pel concentramento dell'Ospedaia 
delle donne e dell'Asilo infantilo — Dà parere fa- 
vorevole pel raggruppamento del detto Ospedale 
a quello degli uomini — Da parere favorevole pel 
concentramento del Monte di Pietà. 

S. Lorenzo Nuovo, Congregazione di carità — 
Dì parere favorevole pel concentramento dell'O- 
Spedale — Dà parere contrario alla trasformazio- 
no delle Coufraternite del Rosario, del Sagramen- 
to e del Gonfalone. 

Canepina, Ospedale — Approva i consuntivi 
1888, 1889, 1890. 

Cori. Asilo infantile — Approva i consuntivi 
1839-1890. 

Alatri, Ospedale - Cori, Asilo infantile — Ap 
prova il bilansio preventivo 1892. 

I’ on. Ellena a Ferentine. — Sabato, 
alie 4,50 pom., l'on. Eilena, accom, dal ca 

itano Colletti e da parecchi elettori, è partito ds 

ma per Ferentino. 

L'on. Ellena fu ricevuto alla stazione dal Sin- 
daco, cav. Roffi, dalla Giunta, dai notabili del pae- 
se, dalle associazioni locali e da molta folla. 

La città era vagamente illuminata. Ebbe pure 
Mnogo una fiaccolata che riuscì splendida. Era ge- 
nerale ed insistente il grido di: « Viva.il nostro 
deputato 

insomma, la dimostrazione fatta all’ on. Elieva 
dalle autorità cittadine e dalla intera popolazione 
non poteva essere più imponente. 

’Adto ed ‘appalti. — Il 1° ottobre, alle 11 
di mettina, nella sede della di Ca 
rità, via Santa Chiara 14, a asta per 
l'appalto delle due tenute formanti un sol corpo, 
denominate Bufalntta e Radicicoli, poste nell’Agro 
Romano, fuori di Porta Pia, di proprietà dell 
tuto della SS. Annunziata. 

L'aftitto avrà la durata di un novennio. L'asta 
si aprirà sulla somma di L 18,500, che rappre 
senta l'annua corrisposta. — 

Una spada d’oneroa S. M. il Re— 
Il Consiglio direttivo della « Fratellanza miliare 

bre, deli- 


passerà l'inverno nel 
del palazzo Capranic 
La tombola di 
mo, nel piazzale del 
la a benefici 
itici del governo pl 
Prima dell'estrazio 
l'ascensione dell'Ano 
L'enorme aereostati 


sterpi © si levò m 
tre l'areonauta Antoi 
mingherlino dee 
guiva degli e 
di pallone, 
La folla accolse l'i 
L'aereostato dopo d 
che l’arconauta app: 
nell'orizzonte y 
Intanto si eseguivi 
i 
Sul palco della Cor 
Masetti per l'intendeil 
pel municipio © i si 
Antonio, 
nando per la 


dal signor 
te in via Torino, 14 
l'impiegato Bartoccin 
cavalleria Suviti Ev 
cini Antonio. 
Furono segnalut* 
sbagliate, che, secon 
e fischi dalla folla. 
Furono vendute ci 
Nessun incidente. 
Hu Vaticano 
vanni in Latera 
procedette alla conse 
diaconi © 15 suerte 
Alla funzione si-sis 
Il procurator 
dieatori, padre Marco 
un indirizzo per rin 
della sua Enciclica su 
It Papa alla sia vol 
cano Tn sun beredizi 


cappellano ser 

2 Mon 

ca è stato 
tura di Mon 

— Il comm. È 
ginta conferenza in 
sul tema « Chiesa © 

1) confirenziore tel 
movimento 1 
fatalmente con l'aposì 
eristianesimo, princip 
dalle dott 
dietro È 
tellanza »,. principii 
quali la Rivoluzione 
c una parodia. 

Fece quindi notare 
ne XIÙI abbia pre 

ja con la Ei 

e con l'altra ai 
zione leale della Rep 
una Republic 

Sequestro 
l'autorità giudiziaria] 
Squilla. 


E. Franceschi 


7, di Bocca 
Scipioni ai Prati di 
cosso di febbro — si 
giorno con una tirvid 
tavasi dalla finestra 
davero, 

Come si muol 
proveniente da Torro 
Giuseppe, di auni 57, 
gliante al magazzino 
zione di Torre Auvuf 

ovuto aîla st 
ni 19, Amatis di aura 
miciliati qui in Rom 

Mentre il Fossati 4 
to di seconda classe 
glienzo dei tigli, vend 
rimaneva morto 

Chi può imm 
seguì? 

Accorsi alcuni fa 
tato alla camera mori 
VIsola. 

Sotto îl treno 
tito alle 4,45 da Civil 
calità dotta Campomg 
metro da Roma, quau 
bella si acc 
verso i binai 

Ne avvertì subito il 
che rallentò immediat 
presto che il di 

zato sulla via, 

è l'opera: 
non ancora tr 

Disocenpa 
ormai più com 
genero orribile 


Eoco uno che può 

bella! 
fteltaie don 

ieri sera alle 1 

vonno a rissa 
Cavalli Luigi, î qual 
Mirarti cingue vo 
dosi poi alla ll 
carabinieri & Sauto 
stato rave. 

— Tn via degli 
oguaimente per gelo 
so il fornaci» 
Tolentino, 0 il brace! 
anni 22, da Roma. 

resiprooamente 


pitito ove forond 
bile in 12 giorni e il 
— 11 carrettiero 
40, romano, iu via A 
con una bastonati 
All'ospelal 
mo del Lost 


maso ferito di » 
di cosa grave. Il fe; 
Rissa in via 
d'interesse, in via YI 
muratore Cocia Fri 
strina, e il falegnami 
Quest’ ultimo, non 
pentola d'acqua bol 
sul Coccia, produci 


mente, reagi, 
tempostar botte sul 
Bacchi Nazsarene, 

tore. Accorso le gi 


Pd Arte è 
pb Nicolò Celega ha ter 


ione: L'epopea di Cri. 
[rico su parole di E.C. 


in sei parti: « A Sal 

x — Partenza — Fra 
doi soldati — Terra t! 
ni ‘rive lodi entu- 


uito al Carlo Feli- 
o foste colombiane, | 
ossero compiuta. | 
cato eseguito fra. non 


lu bblico 


DARIO 
Bi -S. Cipriano. 


— Tramonta allo 548 8, 
Tramonts alle R19 8, 


Mosca 767, 
ceso; alcune 
Ji intorno po 


jnerto altrove; 
È Sardegna, Sis 


MiA, ANEDDOTI 
i nta vulcano. 
pstavoli. 

Sorietà 

il quale dà 

superiore, 

ero e renderlo 


i < ficteres. » 
rni sono uno 
ss. (vetture da 


il tragitto era di 
iurcors in 9 ore 
rinuto soltanto il se- 
i 8 oro è 98 mie 


mtigrado 


luta del 
Approva, 
servizio 


dol Comune, pet 


Approva la transazione 
dio. Battista, 
Autorizza il 
rovano pet 


Dà 
Ospirtalo 
parere fa- 

neo del detto Ospedale 
Dì pirero favorevole pel 
di Pietà, 
ne a di carità — 
ì concentramento dell'O- 
liirario alia trasformazio- 
Rusario, del Sagramen- 


Approva i consuntivi 
- Approva i consuntivi 


antile — AP 
vrentino. — Sabato, 
1, nccompagnato dal ca- 
partito da 


azione dal Sin 
dai notabili del pae- 

folla. 
iuuwinata, Ebbe pure 
riuscì splendida. Era ge- 
rido di: « Viva il nostro 


ne fatta all'on, Elena 

le dalla intera popolazione 
ponente. 

obre, alle 11 


avri luogo l' 
fori nti un sol corpo, 
alici i, poste nell'Agro 
Pia, rietà dell’Isti- 
ta di un novennio. L'asta, 
di L. 15,509, che rappre 
' 
orea S. M. il Re— 
[ela « Fratellanza militare 
lita del 20 settembre, deli: 
| offrire — nella fausta m1- 
licscento delle LL. MM. — 
re, e ciò col concorso 
liitari del Regno. A 
luna circolare alle dette So- 
ione. 
gli artieri — Questa 
lalle 9, saranno aperte le 
vali per gli artieri nei se 


lhe : via dei Modelli, 81. 
murarie : Vicolo della Mar 
fonte di Pietà e via Fari" 


eranno il 8 ottobre per lt 
Ili e nelle altre non appens 
là mento, che sarà nelle 


TI sig. de Sehlòzer et-ministrò di Ger- 
mania presso îl Vaticano è arrivato jermattina e 
passerà l'inverno nel suo elegante appartameni 
del palazzo nica. Gil digno ll tenreonto. 

La tombola di ieri. — Come annunciam- 
mo. nel piazzale del Macao venne estratta una 
tombela a beneficio della Società fra i condannati 
politici del governo pontificio. 

Prima dell'estrazione della tombola ebbe Inogo 
V'ascensione dell'Ancona. 

L'enorme acreostato fu, in pochi minuti, gon- 
solita are rarità fee nasa Dna 
sterpi e si levò maestosamente nello spazio, men- 
tre l'areonauta Antonucci Cesare — un giovane 
mingherlino decorato di quattro medaglie — ese- 
guiva degli esercizi ginnastici al trapezio sospeso 
al pallone. 

La folla accolse l’areonautacon grandi applausi. 

L'aereostato dopo essere salito a tale altezza 
che l'areonauta appariva come un punto nero 
nell'orizzonte discese placidamente al Portonaceio. 

intanto si eseguivano le operazioni preparato 
rie per l'estrazione della ittole bi 

Sul palco della Commissione si trovavano l'ing. 

i per l'intendenza di finanza, il cav. Negri 

e i signori Calcina” Pietro, Coari 

onio, Mazza Costantino e Braneatoro Ferdi- 
nando per la Società dei condannati politici. 

Furono estratti i numeri 
41-33-90 — 8-14-51-61—-48- 
9—- 88-58 — 88-15 26 — 65 — 55 

—U-67- 7_74-29-9- 8- 
89 — 82 — 46 — 49 3 — 71—31 — di— 

23 — 10 — 12-81 — 90 — 74 — 53 


Vinsero la quaterna (L. 200) Amato Avanzini, 
rerrazziere ; la cinquina (L. 300) Peroni Giaco= 
no, un bambino di 8 anni accompagnato dal si- 
mor Arturo Aragno ; la prima tombola (L. 2000) 
‘u vinta dal signor Gennaro De Fiori, negozian- 
te in via Torino, 143; la seconda {L. 500) dal- 
l'impiegato Bartoccini Cesare, dal soldato dell'11° 
cavalleria Suvii Evaristo e dall tornitore Crisi 
‘nfonio. 

Furono segnalate una cinquina e una tombola 
sbagliate, che, secondo il solito, provocarono urli 
e fischi dalla folla. 

Parono vendute circa 15 mila cartelle. 

sun incidente. 
Vaticano. — Nella basilica di San Gio- 
vanni in Laterano il cardinal vicario, Parocchi, 
e alta consacrazione di 15 diaconi, 30 sud” 


istevano molti prelati 

— Il procuratore generale dell'Ordine dei l're- 
dicatori, padre Marcolino Ciceognani, inviò al Papa 
un indirizzo per ringraziario a nome dell’ Ordine 
della sun Enciclica sul Rosario. 

11 Papa alla sua volta inviò all'Ordine Domeni- 
cano la sua benedizione apostolica. 

‘ ritorno in Roma il marche 
pagna presso la S. Sede, 
ato monsignor Marzolini, 
cop greto del Papa. 

- Monsignor Montagnini dell'accademia cccle- 
siustica è siato nominato segretario alla Nunzia» 
tura di Monaco di Baviera. 

— Il comm. Pietro Pacelli dava ieri l’annun- 
zinta conferenza in una sala di vin Monserrato 
sul tema « Chiesa e democrazia ». 

Il conferenziere tenne a far osservare che il 
muvimento ascendente della demoerazia coincide 

Imente con l'apostasia sociale dello spirito del 

lesimo, principalmente nelle masse corrotte 
dille dottrine della Rivoluzione, che se le trasse 
dietro la bandiera: « libertà, eguaglianza, fra- 
tellanza », ‘principî mente cristiani, dei 
quali la Rivoluzione francese ha fatto un plagio 
e una parodia, 

Fece quindi notare come opportunamenie Leo- 
ne XIIT abbia preso in mano la causa della de- 
mocrazia con la Encielica de conditione opificium 
e con l’altra ai cattolici di Francia sulla accetta» 
zione leale della Repubblica per risanarla e farne 
una Repubblica cristianamente conservatri 

Sequestro. — In seguito ad ordinanza del- 
l'autorità giudiziaria, è stata sequestrata La 
Squilla. 

E. Franceschini, Corso 141 - Maglie, mu- 
tande, pedali e calze di lana inglesi d'inverno, 

La Nocera giova nella cavbessia palustre. 


Su — Il barbiere Cavagnoli Francesco, 
di anni 27, di Bocca d' Adda, abitante in via dei 
Scipioni si Prati di Castello, ieri notte, in un ac- 
cesso di febbre — sì trovava in letto da qualche 

no con una tifoidea ad altissimo grado — get- 
dalia finestra, rimanendo all'istante ‘ca- 
davero, 

Come si muore — Ieri arrivava a Roma, 
proveniento da Torre Annunziata, certo Fossati 
Giuseppe, di nuni 57, da Serravalle Scrivia, sorve- 
gliante al magazzino del materiale fisso nella sta- 

one di Torre Annunziata. 

Pu ricevato alla stazione dai figli Lauro, di an- 
ni 19, Amalis di anni 10 e Attilio di anni 5, do- 
mieiliati qui in Roma con la loro madre. 

Mentre il Fossati si trovava nella sala di aspet- 
to di seconda classe, ricevendo lo festose acco- 
glienzo dei figli, venne colto da una sincope © 
fimaneva morto sul colpo. 

Chi può immaginarsi la straziante scena che no 
seguì? 

Accorsi alcuni facchi 
ato alla camera mortuari 
Isola. 

Sotto il treno — Il treno-merci 2143, par- 
tito alle 4,15 da Civitavecchia, era giunto alla lo- 
calità dotta Campomerlo, fra il 18° c il 19° chilo- 
metro da Roma, quando il fuochista Giuseppe Ma- 
beila si accorse che un uomo si era gettato «ttra- 
verso i binari. 

Ne avvertì subito il macchinista Modesto Vietta, 
che rallentò immediatamente la corsa, ma non così 
presto che il disgraziato non fosse investito, © 
sbalzato sulla vis 

eli è l'operaio Bartolomeo Leandri, da Saluzzo, 
non ancora trentenne, 

Disocenpato da parecchi mesi, e non sapendo 
ormai più como trovar lavoro, aveva scelto tale 
genere orribile di morte: ma se l'è cavata con una 
semplice sbucciatura alla testa che guari 
diccina di giorni. 

Ecco uno che può raccontare di averla scappata 
bella! 

Coltellate domenicali. — A porta Trio 
faie, iori sera alle 11, il bracciante Mirardi Paci 
fito venne a rissa per gelosie ili donne con certo 
Cavalli Luigi, î quale, tratto il coltello, colpì il 
Mirarti cinque volte al petto ed alla schiena, dan- 
é i alla faga. Il Mirardi fa accompagnato dai 
carabinieri a Santo Spirito dove fu dichiarato in 
stato grave. 

" jn via degli Scipioni, presso porta Angelica, 
oguaimente per gelosia di donne, vennero alle pre- 
se il fornacixio Fondsto Reggio, di anni 18, da 
TTolontino, e il bracciante Silvestrncci Achille, di 
anni 22, da Roma, Dato di piglio ai coltelli, si fe- 
rono reciprocamente al petto © alla schiena. 

Accorsi i carabinieri, li accompagnarono a San- 
to Spirito ove furono dichiarati : îl primo, guari- 
bile în 12 giorni e il secondo in 10, 

_ Il carrettiere Mattiaggi Domenico, di anni 
40, romano, în via Aurelia venne ferita alla tosta 
con una bastonate. 

‘l'ospedale di S. Spirito non volle dire il no- 
mio del bastonatore. Bisogna aggiungere, per esse- 
re completi, che il Mastiaggi era anzichenò trillo. 

— Finalmente il muratore Rossi Antonio, d'an- 
pi 49, all'aogolo della via dello Cinbue Lune ri- 

Jtello alla schiena. Non trattasi 


il cadavere fu traspor- 
di S. Bartolomeo al- 


strina, e il falegname Sei 
Quest! ultimo, non avendo 


mente; reagì, 0, 
tempestar botte sul 


Sacchi Nazsarena, o su 


NI feritore della guardia. — 
cho, l'altra sera, nel piassalo: della 
va, con un colpo di ronchetta, la 
blica sicuressa Giovanni Perna 
Giulio di anni 24 da Ferentino. 

Il Bianchi aveva avuto a che dire.con certo 
Ronconi Andrea, conduttore dell'omnibus dell'Al- 
bergo della Pace. 

Siccome il Perna si era fatto avanti per pacifi- 
care, così il Bianchi se la prese con lui. Ma l'a 
gente, come già dicemmo, coraggiosamento disar- 
mò il suo feritore. 

Miorta in carrozza. — La bambina An- 
tonia Ferretti, di 18 mesi, ieri, alle 4 pom. men- 
tre veniva condotta dal proprio padre alla Conso- 
lazione, perchò assalita dagli infantiglioli, cessava 
di vivere in via Bonella nella vettura n. 1275. 

1l cadaverino venne deposto nella camera mor- 
tuaria a S, Bartolomeo all'Isola. 

Mogli e mariti. — Torre Elvira, una fre- 
soa donna di 25 anni, abitante in via Montebello, 
N. 10, questionò col marito Torre Gennaro, por 
divergenze d' interessi di famiglia. Chi avesse ra- 
gione e chi avesse torto, non si sa: certo è che 
lo speso della lite furono pagate da'la Elvira, la 
quale si buscò una scarica di legnate, con accom- 
pagnamento di calci e pugni e conseguenti con- 
tusioni, guaribili în una settimana. 

— Altrettanto capitò a Di Stefano Francesca, 
fruttivendola, in via Bozoompagni. 

, Soltanto il marito di lei, Angelo Di Stefano, ca- 
ricò meno la dose, poichè si limitb ad una basto- 
nata sola, E' vero, del resto, che la bastonata pe- 
sava, poichè cagionò una ferita guaribile in dieci 
giorni © più. 

Aggressione, — Il fabbro ferraio Casali Gi 
vanni, d'anni 28, romano, abitante in via Principe 
Amede», 21, ieri sera, appena uscito da una certa 
casa in via dei Latini, venne circondato da alcu- 
ni individui — che egli dichiarò di non conoscere 
— percosso e replicatamento ferito di coltello al 
petto. 

Soccorso, ebba le primo cure dal dottor Clinio 
Silvestri nella stazione sanitaria di porta Sen Lo- 
renzo. Il Casali guarirà, a far prosto, in una ven- 
tina di giorni. 

La polizia si è messa in cerca degli aggtessori. 

Disordini in provincia — Telegrafano 
che a Terracina cd a Valmontone si sono fatto di- 
mostrazioni contro i rispettivi Municipi, A Terra- 
cina, si sono appagati di sventolaro la bandiera 
nazionale, fra grida di abbasso. A Valmontone, 
pare che le coso siano riuscito più grav 
mostrasione, provocata dall'essoro stata sospesa la 
tombola, per il cattivo tempo, terminò in una vera 
rivolta contro i carabinieri, sì che dovettero fure 
uso delle armi 

#8 in un luc 
parecchi arresti 

Furti — Icri notte, in via Giulia 17, venno 
sogssinata lx porta del negozio di cornici di pro- 
prietà Joni Aitonio 0 madro Carlotta, Introdot- 
tisi i Indri ila bottega, rubarono parecchie me- 
daglio del valore complessivo di L. 200. Il furto 
fu denunziato alla Questura che operò diversi ar- 
resti. 

— Con lo stesso sistema, in via Bocca di Leo- 
ne, i ledri penetrarooo in una orologeria, rubando 
diversi orologi e una statuetta di metallo. Gii og- 
getti rubati furono ricuperati al Monte di Pietà, 
Vennero arrestate tre persone sospette. 

Caso piet — Iori mattina, certo Dome- 
nico Scurti si recava a trovare il proprio padre 
Pasquale, di anni 61, sarto in via dello Statuto 
n. 4i. Bussato replicatamente all'uscio della ca- 
mera în cui dormiva il vecchio Pasquale, nessuno 
rispose. 

Batrato, dopo un po' di violenza alla porta, tro 
vò il padre in letto privo di sensi, Chiamata gen- 
toe impaznatolo all’ospedalo di S. Autonio, i 
medici lo dichiararono in pericolo di vit. Il po- 
veretto era stato assalito da una paralisi. 

Vettura ribaltata — Il negoziante Gio- 
vanni Perilla, da Alatri, iori sera, poco dopo le9, 
attraversava lo stradone fuori porta 8, Giovanni, 
quando, per non sappiamo quale ostacolo, la vet- 
tura ribaltò. Rovesciato a terra, il Perilla ne ha 
riportato una lussazione, guaribile in 12 giorni, 
alla mano sinistra. 

Asini e muli. — Ai Albano, dove si era 
recato per una scampagnata, il tipografo Medori 
“Aristide, d'anni 80, romano, cadde da uo asino, 
lì per lì imbizzarritosi, © n' ebbe rotta la gemba 
destra. 

È disgrazia quasi uguale toccò alla ‘vignaiuo- 
la Volpi Candida, danni 60, da Acuto, che, nello 
vicinanze di Anagni, fu gettata a terra da un 
mulo, sul quale stava dura e impalata come una 
castellana del buon tempo antico. La Volpi fu rac» 
calta con una gravo frattura alla spalla sinistra. 

Revolverate — Fra certi Tognetti Attilio 
e Attilio Buscioni c' era, e forse vi sarà tuttora, 
della vecchia ruggine. E così, l'altra sera, voden- 
dosi al Corso d'Italia, incominciarono a bisticci 
si, Breve: il Tognetti, per intimorire l'avversario, 
asplose in aria due colpi di revolver. Accorso le 
guardie, il Tognetti venue accompagnato in Que- 
stora. Si aggiunga che il Tognetti andava armato 
di revolver senza il relativo permesso. 1) Tognetti 
ha 34 anni ed è di Pisa. 

ll ferro del mestiere — Al vicolo San 
Rocco, certi Zappi Oliuto, di anni 27, da Mercato- 
Saraceno, e Deli Pietro, d'anni 48, da Campobas- 
so, non potendosi mettere d'accordo sopra alcuni 
loro interessi, vennero a rissa, Lo Zappi, che è 
calzolaio, tirato fuori un trincetto, ossia un ferro 
del mestiere, vibrava un colpo al Deli, ferendolo 
non lievemente al petto. 

Una moglie accoltellatrico — In via 
de' Cerchi 31, abitano Baldelli Angelo e Centi Do- 
menice, marito o moglio, i quali, l'altra sora, eb- 
baro a che dire per certi loro affari. Passati dalle 
parole ai fatti, la moglie, che è donna con tanto 
di fegato, afferrò un coltello e giù un colpo, fe- 
rendo il ito, per fortuna non gravemente, al 
braocio sinistro. Il Baldelli ha 27 anni ed è di 
Gualdo-Tadino. 

Le conseguenze di una ventata — 
Nell'officina Ferretti, in via della Marmorata 21, 
tan improvviso colpo di vento fece sbattere con 
violenza una finestra, E così una pioggia di vetri 
cadde sull'operaio Casciano Alessandro, d'anni 86 
romeno, ferendolo alla testa, al viso e allo braccia. 
E non fu cosa liovo, poichò il poveretto ne avrà 

uindici giorni e più 

| soliti furti campestri — In viade Oxm- 
pani, fuori di porta Sen Lorenzo, le guardio in- 
contrarono il giovane Olivieri Nunzio, curvo sotto 
tim grosso cesto d'uva, Chiestogli dove avesse presa 
tutta quella grazia di Dio, non diede risposte sod- 
disfaconti. Conseguentemente, venne accompagnato 
in caserma. Là, poco dopo, si scoprì che tutta quel- 
lu tanta per 30 lire! — era stata rubata dal- 

livieri, © da un altro, per ora sconosciuto, nella 
vigna di una tale Capeoghi Margherita, posta in 
via Malabarba, 

Disgrazie — Alla Salara Nuova, lo stallino 
Martorelli Domenico, d'anni 39 da Bomba, venne 

tosta dal calcio d 


10 nell'altro sono stati eseguiti 


siono alla gamba destra guaribile in 18 giorni. 
one‘ Qastelgandolfo, un tal Marazzi Vincenzo, 
di anni 60, trasportando una lustra di marmo,cad- 
de, fratturandosi il braccio destro. Ne avrà per 
tun mose. e 

* finalmente, la bambina Moriconi Diomira, 
di Castel Madama, rimaso, in via degli Equi con 
fina mano incestrata tra i forri di un cancello. 

fa tolta di lì con una ferita giaribile in più 
di 80 giorni. 

Semi-convitto Marchi, Arco de' Ginne- 
5195, Anno XXXIV, Corso elementare e ginna- 
Sinle, Riapertura il 15 settembre. Per le iseriziéni, 
dallo 9 ant, alle 19 dei giorni non festivi. 

di Borghese 63 — Appar- 


Una pensione all’asi 
la vendita di cui parlammo ieri, 
tutti mobili buonissimi © sceltissimi d'ana pensio- 
ne. che esisteva in via Venti Settembre; il tutto 
è stato trasportato in via dello Muratte palazzetto 
Sciarra, 0 stamane 26, dimani 27 e mercoledì 28 
ore 10 ant. ha luogo la vendita. 

Letti buonissimi, coperte imbottite, comò, too- 
letto, armoirs, pilastrini, poltrone, sofà, tende, po: 
tiore, tappeti, posateria, nonchè alcuni ‘mobili stile 
antico. Accorra il pubblico a questa vendita u- 
nica della settimana ove tutti potranno spendere 
perchè gli oggetti saranno poco meno che roga- 
lati. Gli elenchi dal portiero del palaszo suddetto, 

Vendita. — Domani (martedì) alle; oro 10 
not. nello stabilimento di vendite diretto da Co- 
stantino Sconoechia, via Due Macelli 56-57, si ef- 
fettuerà la vendita all'asta pubblica di una quan- 
tità di mobili, tappeti, pianoforte ed altro, spet 
tanto il tutto a distinta famizlia. 

A chi soffro di stomaco e d’intesti. 
mi, raccomaniiamo, a preferenza di qualunque 
altro rimedio, de gocce solfo-carburo-canforate del 
dottor Gori di Roma, calmanti , digestive, anti- 
diarroiche per eccellenza. 


Preferite il Vino Marsala Ingh 


La CASA DI CAMBIO S. Soria 
ROMA - 2, Via Frattina + ROÙA. 


paga i CUPONI con ‘aggio. 
È PROSSIMA LA CHIUSURA 


DELLA 


VENDITA DELLE OBBLIGAZIONI 
del Prestito a Premi 


BEVILACQUA LA MASA 


serossima 30 Settembre corr. 


Per l'i 
qertoia i Ta qui un benehetto di 160° coperti. 
La sala era elegantemente addobbata con fiori @ 
bandiere. 
Parlarono vari oratori, tutti inneggiando al 
successo della ida il 


L 

San? Ellero, 25. insugure- > 
le di ritorno, è giunto a Sant Elero alle 4,30 pom. 
Lungo la linea la popolazione rurale 1° accolea © 
festante. Tl treno proseguì alle 5,5 per Firenze. 
lf feta è riustta aplendidamento ed, i conto 

ner iatissimo dai numerosi invitati, 
che sutmircono fe splendida iuta im 
brevissimo tempo. AMOR 


Incaricata del pagamento in contanti 
di tutte le vincite la * 
26 Banca Nazionale ® 


nezzo delle Obbligazioni originali definiti 
| I 12,50 


Rivolgersi subito alla Banca Nazionale, alla 


Banca F.lli Casareto di Francese 
Via Carlo Felice 10 - Genova 
e dai principali Banchieri o Cambiovalute. 
|ix ROMA rivolgersi at Deposito Centrale delle Obbliga 
zioni presso ì Banco Mozzi, rim 
petto alla Posta Contra 
—_ — —_= 


Piccola Cronaca di Roma 


Depurativi. — La virtù eminentemente de- 
purativa di alouni principi attivi vegetali noti 
pure agli antichi medici, indussero i recenti igio- 
nisti chimici a studiare se potesse derivare da una 
azione antiparassitaria nel senso che ora s’intendo 
questa parola. Il G. Mazzolini da quando inventò 
il suo celebre Sciroppo depurativo di Paiglina 
trentatre anni or sono e che non erano noti quei 
fatti messi poi in luce dalla mente di Koch e Pa- 
steur, propugnò sempre questa idea avendo os- 
servato che i principii detti depurativi, specie la 
Pariglina, agi olo incapa- 
ce ad offrire terre germi di mol- 
te malattie infettive. E benchè abbia variato da 
molti anni a questa parte l'interpretazione ad al- 
cune verità note agli antichi. pure. risultato pra- 
tico e clinico non Varia. Lo Sciroppo depurativo 
di Pariglina composto dal chimico Mazzolini di 
Roma è la preparazione di virtù, antiparassitaria 
più poteuto che si conosca, a base di princi 
getali innocui e di rapido effetto e per questo fu 
premiato col più grande premio che mai abbia a- 

lità medicinale, cioè dul governo 
con la inedaglia d'oro al meri 

Jabinetio Acrcoterapico per la cura lo- 
cale delle malattie delle vio respiratorie, gola, 
bronchi e polmoni, diretto dal dott. Oreste Fam- 
ba, già medico nolls R. Clinica © negli Ospedali 
di Roma, Curè con macchine ad aria compressa e 

fatta medisata allo 11 ant, Consultazioni pri- 
dalle 1 alle 2 pom. luuedì, mercoledì, venerdì. 
‘eochio, 121. 5 

Falle. — Pubblico affollatissimo iersera alla 
prima replica della Moglie Bella che riconferman- 
do il grande successo riportato, divertì immensa- 
mente lo scelte uditorio. 

A proposito debbo riparare ad una involontaria 
dimenticanza di icri sera, ri'evando gli applausi 
calorosi diretti anche al bravissimo Pasquinelli che 
nella Moglie Bella rivela ottimo qualità di attore 
coscienzioso. 

Stasera si replicherà 

Quirino. — Donna Juanita continua a de- 
liziare il pubblico ; iersora molti applausi a tutti 
gli artisti © stasera Donna Juanita si replica. 

Politeama Reale, — Quosta sera Giorzio 
Rasso, il più biondo e più alto dei trio omonimo, 
dopo essersi fatto legare per bene intorno al to- 
race, spezzerà con un respiro le catone di acciaio. 

L'atleta scominette 500 lire con chi sarà capace 
di imitarlo, Vada pura la scommessa con le rela- 
tivo 500 lire, ma cho però non si ripeta il... feno- 
meno dell'altra scommessa fatta con i fratelli Pos- 
senti, perchè altrimenti...... 

Orti di Muzio Scevola. Alla Gran Via, 
che seguita a far furore in quell'ameno locale, se- 
guirà la graziosa e brillanio parodia. Cavalleria 
Trasteverina, che andrà in scenz nella settimana. 
Vi prenderanno parte nuovi artisti. 


SPETTACOLI D'OGGI. 
Valle — La moglie bella | Oro 9 
qQuirimo, — Dana Juanita — Ore 
Politenma Mealo — Circo Equestro — Ored. 


Orti di Mazio Scevola, — Tutte le sere variato spetta- 
colo © Gran Via ore 8 112. Festivi ore 5 pom. Ingresso libero. 


Tenuta d’affittare 
Fuori Porta Salara - denominata Castel- Giubileo. 


Per schiarimenti dal Notaro Firrao, Roma, 12, 
via del Sudario, presso il quale si ricevono le of- 
ferte fino al 15 del prossimo ottobre. 


| Il sig. Francesco Zerega 
| abitante in Genova, Vico Dietro il Coro 
delle Vigne N. 7, Negoz. in Vini 


| Vinse e incassò 


il primo premio di 


| Lire -we/00,0003w Lire 


DELLA 


LOPTERIA DI PALERMO 


(Estrazione 31 agosto u. 8) 

La vendita degli ultimi biglietti, che con- | 
corrono alla grande estrazione del 
31 Dicembre 1892 
col PRIMO PREMIO di 


X L. 200.000X 


continua presso la Banca 


Fratelli Casareto di Francesco 


Genova - Via Carlo Felice, 10 - Genova 
e presso i principali 
Banchieri e Cambiovalute nel Regno. 


Emporio d'articoli sanitari 


Gemma, chanite, votro, ecc. Calre elastiche, cinturo e ven- 
triero. Cinti erminri di saluto applicati dall'ernista spo- 
Hale De-Luce, Presti miti. Facilitazioni ai medici, Roma, 
Piassa San Marco N. 18 [Gabinetto riservato, N. 19). Spe- 


disce in provinela. 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIBRE 


sensa grappe, nò molle, nò palato artificiale, del 


D' Adler Dentista 


(ef Philadelphia), Operazioni ed orificazioni 
insensibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. Po 


‘aa trattori coll'Arv. S Bagar 
del Plebiscito 112. 


Fornitura di guide di selci. 


La Società Romana Tramuways-Omnibus da oggi 
a tutto il 80 correnta riceve offerte per la forni- 
tura di circa novantamila guido o mezzo guide di 
selei da porsi di fianco allo rotaio dello nuove li- 
nee di tramways. 

Le offerte sarano prosontate alla Direzione della 
Società in via Ripresa dei Barberi N. 16, colle nor- 
me stabilite în apposito Uapitolato ostensibile, uni- 
tamonte ai campioni del materiale, tutti i giorni 
dalle 9 alle 12 ant. e dalle 4 allo 6 nel detto Of 
fioio di Direziono. 

Tl 10 ottobre prossimo sarà comunicato agli of- 
forenti il risultato dell'ogiudirazione. 


| LLOYD NOROGERMANICO 

Genova-Nuova York 
in fi giorni. 

Vapore Fistdea parte il 28 Settembre 1892. 


Per GIBILTERRA 1 CI. 1.380 -- I 150 
Rivolgorsi iu Roma a €. SL'HLN, Mercedo 42, 
MON e C., Pinzra Spagna, 49. 


Collegio Convitto Lucarini 201%, 


cALF.L 


Vini da pasto di Bracciano 
Cantine del Principe Odescaichi. 

Corso 268, palazzo Odosealchi. Quartarolo di 15 
litri: rosso L. 9 è.7,50. Bianco L. 7. Fiasco rosso 


L. 1,60 © L. 1,80. Bianco L. 1,90. Vino del 1889 in 
bottiglia, bianco 0 rosso L. 1,50, e L. 0,90. 


Ji nti N. 11, pa 
In Via Venti Settembre ‘ida 
Conte Caprara, d'affittarsi due bellissimi apparta» 
menti di 10 ambie ciascuno, uno al mezzanino 
to piano. Un appartamento mobi- 
‘ani è disponibile dal 1° ottobre. 


VITALE MILANO 


AL CAMPIDOGLIO 


Corso VE, n. 1a. (angolo Via del Gest) 
7 sTERIE, VELLUTI 


ERIE — TELERIE. — Articoli da 

ETTO "PE, COLLI, POLSI 

ANCHERIA CONFEZIONATA per uomo e signora 
CORREDI DA SPOSA. 


SUCCURSALE 
via wazionate, N 56 (AxcoLo YIA arMOVa) 
Fsicso naso: 


Gratis.Gip pnt il. Gratis 


A richiesta si spediscono campioni di qualuaque 
ARTICOLO. 


Ultime Notizie 


Ieri, alle 2, ebbe luogo a palazzo Braschi 
tl Consiglio dei ministri, che si protrasse fino 
alle 5. 

Erano presenti tutti i ministri, tranne l’on. 
Genala. 

Il Consiglio deliberò di proporre a S. M. 
il Re la chiusura delle sessione e prese di- 
verse risoluzioni d'ordine amministrativo. 


S. A. R. il Duca di Genova è partito ieri alle 
6,48 pom. da Genova per Torino, ossequiato alla 
stazione dalle autorità. 


L'on, Bonacci è partito ieri sera alle 8,40 per 
Genova. 
ambasciatore di Germania, ed 
il ministro del Brasile presso il Quirinale, hanno 
fatto ritorno ieri in Roma. 
La sanità pubblica in Italia. 

Il risultato dell’ autopsia sulla persona de- 
ceduta a Nola (Caserta), intorno alla quale 
era corsa voce, raccolta anche da giornali e- 
steri, che si trattasse di cholera, esclude in 
modo assoluto qualunque dubbio in riguardo. 

Da Capri e da ogni parte d’Italia si con- 
fermano sempre eccezionalmente buone le con- 
dizioni della sanità pubblica nel nostro paese. 

I negoziati di Vienna. 

Teri vi fu una riunione tra gli on. Brin, mini- 
stro degli esteri, Lacava, ministro dell'agricoltura 
e commercio, e Grimaldi, ministro del tesoro, a 
fine di prendere cognizione dello stato presente 
dei negoziati in corso a Vienna per l'applicazione 
della clausola relativa ai vini. ; 

La conclusione della conferenza è sfata che i 
negoziati procedono in modo da far sperare una 
pronta risoluzione favorevole ai legittimi interessi 


italiani. . «td e 
Pei bacini di Napoli. 

(N) Napoli, 25, 0:e 1650. — L'agitazione pei 
bacini di carenaggio aumenta. 

Vi assicuro che il Consiglio generale del Banco 
accetterà la deliberazione presa dal Consiglio di 
amministrazione di garantire l' interesse sopra li- 
re 3,425,000 richieste dall'impresa concessionaria, 
risolvendo così ogni difficoltà pei capitali necessari. 

(Se così è, ci sembra che cessi assolutamente 
ogni ragione di agitazione) Nd. D. 

La linea Firenze-Vallombrosa 

(Nostri dispacci)) 
Saltino, 25, ore 10,30. — Il treno speci 


che conduceva a Sant'Ellero partito da Firenze 
alle ore otto è arrivato in quella stazione alle ore 


ta 


INFORMAZIONI ESTERE 


Il signor de Giers. 

1 corrispondente viennese del Daily Netos serives 

Il fatto che il signor de Giers non si è ancora 
formalmente dimesso dall'impiego è provato dalla 

e informazione autentica. 

volte il signor de Giers, quando non si tro. 
vava d'accordo collo Car, su qualche soggetto chi 
gli sembrava di grande importanza, ebbe occasio* 
ne di presentare le sue dimissioni. 

La risposta invariabile dello Czar era tuttavia 
che non ammetteva che i suoi ministri se ne an- 
dassero come servi quando piaceva loro. Resi do- 
vevano aspettare finchè non li licenziasse. 

Il signor de Giers cedeva sempre al desiderio 
dello Czar. 

Alcuni mesi fa, quando lo stato di salute del 
ministro lo rese inade alle funzioni del suo 
ufficio, furono ricordate allo Crar le sue parole 
cho impedivano al ministro di chiedere di essere 
licenziato. 7 

Lo Caar allora disse: « Ora che è malato, io 
non lo manderò via certamente dal posto, che ha 
occupato così bene. Dia le sue dimissioni ed io lo 
dispenserò dal servizio con tutti gli onori. » 

"stato stabilito che Îl signor do Giers ritorne- 
rà a Pietroburgo in dicembre e riassumerà pro 
forma la sua carica e quindi presenterà le sue di- 
missioni. 

I funzionari del suo dipartimento si stanno pre- 
parando a fargli una ovazione e il corpò diploma- 
tico a Pietroburgo prenderà pure congedo da lui 
in modo cerimonioso. 

La famiglia imperiale russa, 

Il Times ha da Pietroburgo : «Si ritiene come 
stabilito che il granduca ereditario andrà ad Atene 
il mese venturo per essere presente alle nome d'ar- 
gento del Re e della Regina di Grecia. Ciò fa nuo» 
vamente sorgere la voce che lo Crarevitch verrà 
più presto o più tardi fidanzato a sua cugina, la 
figlia del Re di Grecia; finora questa pare che 
non sis che una supposizione. 

«Lo zio dello Czar, il granduca Michele, che si 
è recato testè alla sua residenza nel Caucaso, è 
stato in Germania, per far visita a suo figlio, il 
granduca Michele Michaelovitch, che sposò la figli& 
del duca di Nassuu, contro i desidari dell 
tore e della famiglia imperiale, e che da allora è 
rimasto all’estero. 

« Si crede che Sua Altezza Imperiale ritornerà 
eventualmente in Russia. 

« Qualche tempo fa il granduca Nicola, un al- 
tro cugino dello Czar, avendo ottenuto il necessa» 
rio consenso, contrasse un matrimonio morgana 
tico, riguardo al quale vi sono state molte si 
chiere a Pietroburgo. 

« Il figlio del fa granduca Costantino, che fu 
esiliato nell’ Asia Centrale alcuni anni fa, è an- 
cora tenuto colà sotto stretta sorvegli: e non 
gli è permesso di entrare nella Russia orientale.» 

La questione di Pamir. 

Lo Standard ha da Tientsin : Notizie uffeiali 
chinesi da Kashgar recano che un distaccamente 
di truppe russe, in numero di quarantaquertr* 
uomini formantî parte del corpo del e !o:n.ellt 
Yanoff, si avanzò di recente fino a Tasbokurgan, 
donde fu respinto dai chinesi. 


FRANCIA 


_ AA li‘ {ri 

(8 Parigi, 9 — Un dispaccio del coloni 
Dodds al ministero della Marina annonzia ci» 
battaglia del 19 corrente fu una disfatta comi 
per le migliori truppe dahomesi, 

Tutte le truppe del colonnello Dodds sono at- 
tualmente concentrate a Zen, sull'Ueme, e mar- 
ciano contro i Dahonfesi. 

Congresso operaio. 

@ Marsiglia, 2 
tito ‘operaio ricevette adesioni 
do intero. . 

iicevette pure una lettera di Vera Sassoculich, 
là quale dice che una nuova Russia sorgerà dalla 
crisi attuale e fornirà nuovi battaglioni al grande 
esercito internazionale dei proletari 

‘Si lesse inoltre un indirizzo inviato al Congres- 
so dat partito © operaio italiano, il quale porta pa- 
recchie firme, fra cui quella del deputato Maffi. 

Giulio Guesdes propose al Congresso una mo- 
zione secondo la quale il Congresso saluta i lavo- 
ratori del mondo intero, che lontano per l' eman- 
cipazione sociale e per l'avvenimento al potere del 
proleta-into sulle rovine del sistema dei capitalisti. 

Il Congresso approvò per acclamazione questa 


mozione. 
25 — Nella seduta del Con- 

‘o, Ligbnecht, deputato al 

iò un discorso nel qua- 


le disse: 
< Per noi socialisti, la questione di nazionalità 
non esisto. Conosciamo due sole Razioal: quela 
dei possidenti e qu-Ila dei proletari. Fra tedeschi 
e francesi vi è un largo' ffume di sangue, del 
quale siamo innocenti. Sono i nostri nemici | 
lo versarono, ma esso non forma una frontiera 
di odio fra noi socialisti. Noi siamo fratelli e pro- 
testiamo contro la guerra fratricida del 1870. » 
‘Conclude col grido: « Viva la democrazia inter- 
nazionale rivoluzionaria. 


—__—______ 
GRAN BRETTAGNA 


00 Londra, 2,23 pom. ©, Il vicere delle 
Indie lascierà Simla nell'ultima settimana di ot- 
tobre e visiterà Hydeabud arrivando a Calcutta 
ai primi di dicembre. j ; 

Si ha da Honolula che il nuovo gabinetto 
bawaiano e così costituito; 

Edoardo Macfarbane, presidente del Consi (O 
ministro delle finanze; Parker, ministro degli af. 
fari esteri; Gulick, ministro dell'interno; Neumann 
ministro della giustizia. 


Movimento della navigazione. 
Mir ll Colombo, della N. 


partito per Rio-Janeiro e Bahia. 
A bordo: alato otaima. 
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= “NDottore Mont-Dore 


Era la prima volta che Matilde si udiva ripe- 
tore all'orecchio quelle deliziose parole : 

— Vi amo! 

E al fascino che quelle parole esercitano sul 
muore di tatte le giovinette, si univa quello della 
speranza. 

Intelligente come era, Matilde Morel conosceva 
1l suo stato e i timori che inspirava a tutti coloro 
the l'amavano. 

Maigrado tutte lo più abili precauzioni che si 

usavano per nasconderle la gravità del male, la 
povera ragazza aveva tutto indovinato e] tutto 
compreso. 
Il silenzio che si faceva intorno a lei, le rispo- 
ste evasire che si davano alle sue domando, la 
storia di sua madre, che essa non poteva igno- 
rare, non le lasciavano più dubbio alcuno. 

Invece il dottor Fabrègues, senza esitare, aveva 
altamente affermato la speranza che aveva di gua- 
rirla. 

Da quel momento, ella si era attaccata a lui 
con_tusta l'energia della disperazione. 

Ella aveva attinto della forza nello sguardo pe- 
netranto dei suoi occhi profondi, e si era sentita 
affascinata, e, per così dire, attratta verso di hi 
da una forza ignota ed irresistibile. 

La volontà del dottore pesava sopra di lei, per 
effetto di uno di quei fenomenic he la scienza mo- 


taciturni, faccia a faccia, lui in 
con estrema dolcezza, e lei col capo basso... me- 
ditando. 

Finalmente essa alzò il capo, 0 i suoi occhi lan- 
guidi si posarono sul giovane dottore. 

— Dunque voi mi amato? — disse senza col- 
lora... i 

— Perdutamente. 

— Voi mi amute, © consentireste a sposarmi, 
debole 6 malata come sono? 

Fabrègues si trasso di saccoccia una lettera di- 
cendole : 

— Feeo!... Sono otto giorni che è scritta, ma 
non avevo mai osato di consegnarvela. 

— Perchè? 

— Per paura di turbare la vostra pico. 

— E oggi? 

— Volete che io sia franco, e avrete voi il co- 
raggio di non spaventarvi ? 

— Parlate. + 

— Otto giorni fa io non era sicuro di salvarvi ... 
mentre oggi... 

— Ebbene? 

— Oggi rispondo dell'avvenire. 

Ella trasall. 


— Voi leggerete questa lettera — riprese — 
quale vi farà conoscere i miei sentimenti. Dopo 
deciderete della mia sorte! Quanto alla vostra, si- 
gnorina, se seguirete i mici suggerimenti, vi as- 
sicuro che non avete nulla a temere. 

E dopo un istante di calcolata emozione, e0g- 
giunse: 

— Io vi supplico di perdonarmi, in ogni modo, 
pensando che non è mia la colpa se voi siete sì 
bella, e se il caso, o piuttosto Dio, mi ha condotto 
alla vostra presenza... Io vi lascio... e se vorrete 
vedermi, non avrete che a chiamarmi. Io sarò 
tosto ai vostri cenni. 

Fabrègues aveva preso una mano di Matilde che 
gliela abbandonava senza ripugnanza. 

La sciagurata giovinetta era realmente com- 
mossa della tenerezza chetraspariva dagli sguardi 
del dottore © dal fremito della sua voce. 

— Voi avete un po' di febbre — riprese Fa- 
brégues — causata dall'emozione. Se voi doveste 
soffrire un solo minuto per causa mia, io non me 
lo perdonerei giammai. 

Matilde lo guardò sorridendo. 

— Non temete nulla — disse — poichè è già 
passata. Lasciamoci. Mia zia sta per tornare da un 
momento all'altro: © io ho bisogno di riacquistare 
na po' di calma. A rivederci. 

La ragazza accompagnò Fabrègues fino alla 


— £ rivederci — disse ancora una volta com 
grande dolcezza. — Io riffetterò. 

— E leggerete la mia lettera?» 

— Ve lo prometto. 

Fabrògueg si allontanò sospirando, mentre Ma- 
tilde tornava a sedersi vicino alla finestra. 

La ragazza si sentiva felice. 

Tl dottore Fabrègues aveva recitata la sua scena 
d'amore da gran commediante. 

Egli non aveva detto nè troppo, nè poco. 

E la sua voce era stata, aiutata dal concorso dei 
suoi occhi neri che possedevano una potenza ma- 
gnetica estrema. 

Aveva inoltre avuto l'abilità di prevenire egli 
stesso tutte le obiezioni, mostrandosi persuasivo, 
commosso, disinteressato. 

Insomma, il fatto è che egli aveva piaciuto 

Conviene aggiungere che il dottore si era pre- 
perato a quella scena da parecchi giornî, per modo 
che Matilde aveva avuto modo di indovinare quel- 
lo che, ora, le era stato detto. 

Matilde rimass pensierosa un istante, colla testa 
rivolta verso la strada, non pensando a nulla, 
tranne, forse, a quel Fabrègues, che, con la sua 
dichiarazione, era vennto ad interrompere la mo- 
notonia della sua esistenzai 

Stava, anzi, per decidersi ad aprire la lettera, 
quando îl suono del campanello le annunziò un 
nuovo visitatore. 

Si alzò a fatica, traversò il salone, ed aprì la 


‘baffi biondi, 6 dagli occhi affettuosi e dolci. 

Tatto in ini dinotava a prima vista il soldato 
© pet l'intelligente, l'ufficiale di cavalleria. 

N giovinotto era inembruto, complesso, e dove 
va avere una vigoria muscolare poco comune. 

Egli si fermò alcuni secondi di faccia a Matilde 
esaminandola con una tenerezza che non cercava 
di dissimulare. 

Poi sorrise, sollevò la fanciulla fra le braccia 
come avrebbe fatto con una bambina, e le applioi 
sulle guancje due baci sonori. 

Poi, dopo aver costretto la ragazza a sedere so 
pra un divano, le disse: 

— Sei sola? 

— Sì... la zia è uscita per certe spese. 

— E la cameriera? 

— Colla zia. 

Il nuovo arrivato andò a sedersi dinanzi a Ma 
tilde, collocandosi in modo da poterla vedere bene, 

I nostri lettori hanno indovinato che egli era 
Pietro De Bures, luogotenente d'artiglieria. 

La ragazza, al primo suono del campanello, si 
era nascosta in seno la lettera che si accingeva 


aprire. 


LA Ditta FRATELLI BRANCA pi miLano 


=5, Via Broletto, 55 


DIFFI 


Esclusiva produttrice der 


FERNET-BRANCA 


(Nome e Marchi depositati) 


DA 


as 


PASSA CAACAAARLAAAAFAZAZ 
(n) CALRPAREEEAERARRAFFALPAESAFIIFARI 


ORARIO #8 FERROVI 


Partenze da Roma per Ie linee di 


Torino. 

Milano . + 
Foligno-Ancona 0 + + + e 06000 
Firepse-Milano . 
Tivoli-Aveszano Selmona . 
Civitavecchia, 
Frascati . . . 
Anzio-Nettuno . + + + + + 
AlbanoMarino » + 
VelletriTerracina . «+ + + 


ant. | ant | pom. | pom 
85 48] 4,50 


8.20 È 40 | 10.95 


pom. 
11.50 


Arrivi dalle 


Napoli . .. 
Pisa... 
Torino... . 
Milano , + +. a 
Aneona-Foligno . 
Milano-Firenze. + » 
Tivoli-Avezzano-Salmona + 
Frosei . . 1 . 
Nettnuo-Anzio. ». + +» 
Marino-Albano. » > » 
Terracina-Velletri 


ant. 
620 
6.88 
625 


\ T_T rn 


TRAMWAYS RO 


5.328.| 7.422. 
6,39a.| 8.508.| 


VVISI EC 


Ripetendo 10 volte o stesso avviso, sconto del 2) per ro 


pa 
1 SIGNORI PROPRIETARI ‘soon ci gi 
berghi, Restaurants, Caffè, Tabaccherio cco. che desidera: 
no vendere, potranno dirigersi alla Onsa Commerciale di 
Via Venti Bettembro 28. Gi 


CRORSI RESTAURANT, CAFFE ci 


ma dello migliori posizioni di Roma, 
queradiato, Dirige Casa Commerciale Via Venti Sotom- 


min 
rtiepondene nell 
prineipali città. ia 856 È 


coloro che, con gr Ì 
vendono amari e imitazi 


Fernet-Branca e avverte 
essi coi mezzi più energici 


ave danno anche dei consumatori, 
oni qualsiasi sotto il nome di 
che procederà contro di 
che la legge accorda. 


Società Italian 
biné (sede i 


fica depositata 


| 

| FA 

| pei fosfaticisati di ferro cho contiene indosatura scientifica è l'alimento fortifica 
ghi ed accurati esperimenti, 


‘mesi ai quattro anniche siano denutriti 0 convalescenti o affetti d'a- 


FIBRIGLUTINA 


indovinatissimo alimento riceo dei più attivi principii nutritivi carnei e vegetali (fbrina, musco- 


prescrivono ai bambini dai sei 
nemia o rachitido. 


26 Gros CIR 


È adi semplicissima preparazione. 


NA LATTEA FOSFO-FERRUGINOSA 


più sicuro ed efficace che si conoss3; in seguito a lun: 


lina, glatino, destrina) storilizzati © rosi più digeribil 
grediente, ma con sola acqua bollente, in cinquo m 
fuona, di alta potenzialità nutritiva, digestiva e di mi ; 0 
pioche, ecc., non reggono al confronto di questa comoda ed ottima preparazione che è a base 
Hi orto Fuone pei bambini fino ai 4, 5 anni e anche per gli adulti deboli. — Le suddette spe 
SEIN) alimentari sono in vendita presso tutte le Farmacie e Drogherie del Regno. 
Colounelli e Bordoni DE 


ricostituonta 
ri Medici la 


l calore; con esso, senza nessun in- 
minuti di cottura si prepara una pappa molto 
prezzo; tutte lo fecole, revalente, ta- 


° Collegio-Convitto Lucarini 
TREVI (Umbria) 
See mati, tie è gu 


(era venisse fap promosioni 
6 Retta: L. 35 mensili DE 
Per informazioni, dirigersi al Rettore del 
(ere 


Vino di Montefreddo Siro 
lameheHi. Si raccomanda a tutte le famiglia 
per la sua purezza e buona qualità Prezze 
È. 1,85 il fiaseo (ritornando il fiasco vuoto 
rimborsano Centesimi 10) Consegna franco a do- 
micilio, Le ordinazioni si ricevono presso i signori 
Fux e Buncnztti, via del Corso 875 a 379 - Roma. 


[GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
il Tappeti e Passaggi di Juta 
Tele per ricamo e Stampate per tende 
[Tele greggie e Sacchi di ogni 
di Juta e di Canape. 
PREZZI ECCEZIONALI 
Via Monterone, 15-16-11 


CERCASI UN RAGAZZO Eiiaena reeto0 e 


sappia leggere e serivere. Dirigersi Roma, Corso d0 


RACCOMANDASI cis «siro ripeciat nie; 


il quale cerca altre pratiche par l'esercito della sua pr 
faciione. Ampio gartozie, Setivere nd A. P. Moma. (0 


ENGLISH AND FRENCH LESSONS tiro 
di uol'isoguaznia 


di Londra, ottoni pù felici rioniai velino 
etto ‘lingue « Inglese è Francese »_ di 
allievi. MA DIRT: SE est rente alt 


LEZIONI DI TEDESCO © rn crnizee 


tice © faeile, Rivolgersi all’Uffisio del POPOLO ROI 


AMATORI DI BIANCHERIA Sit ve 


tela L. 4,50 fino a L, 12,50. Riparazioni e mutando prezso 


convenirii. On parlo francais. Piassa n Lucina N. 10. 


DAFFITTARM 


CAMERA E SALOTTO L"inccstvan e 
Crocs N. 


4 p. p_ prossimo al Corso, volendo si fa pensione. 


APPARTAMENTO. MOBILIATO pezic 


mezzogiorno ariosissimo 
nobile con prospattiva sulla Via Minghetti, con ascensore | 


VIA NAZIONALE 46 Suche er mario o ne 
eco 


rito, nonchè appartamentino pure mobili stone epien- 
di grande. 


(da, fiestre sulla strada, ascesso dalla 
PIAZZA DELLA STAZIONE sim" ‘mos 
dama No 4 int 9, dall 


di encina. Dirigersi in Via Sallusti 
10 alle 3 pom. 


Dai medici 


‘per un Bagno 
‘Preparazione 
Deposito nelle prineipali Fi 


raccomandatissimno 
IL BAGNO SALSO-JODO-BROMATO 
i di Mare, economico, di pronto uso e focle contervazione. (Ogni seaola contenente la 


)DCTETÀ FARMACEUTICA di CROCE 4 €, - MILANO - Vis Borgogna, &. 
io ri rivendilori » Grossisti in Romn: Colonnelli & Bordoni 


CAMERA E SALOTTO Eec"ocitizo corta 


î 
meszogiorno, affittasi a modico prezzo in Via l'omaeelli 14 


A DISTINTA PERSONA sosti pat 


libere, ben mobiliste presso buona e lt Vin 
Rattatzi sull'Aequario Romano N. 47 int. 4 Ci 


D'AFFITTARSI. 


FONTANELLA BORGHESE cut p. avi 


ilo avendo dne cucino e due ingt 
acqua Marcia, Trevi cucina, g: 
pre. Dirigersi portiere. Traitati 

terso piane 


ELEGANTE QUARTIERE tico toxinà, rimessi 
a nuoro, gallerta, grande terrazza, esposizione meszogior- 
no, equa Marcia, ‘rei, gas. Rivolgersi portiere Margut- 
ta 59 presso Hitel Alibort e Collegio francese. 850 


proprietario 9. 


PRESSO DISTINTA FAMIGLIA 50°: sezae 


te appartamento mobiliato da. quatiro a olto camere e cu- 
cina, ingsessi libari e due ces sr 


A PREZZI DISCRETISSIMI fi pin ono. 


mero e cucina. — Mezzanino setto vani e encina. Le chia- 
sso 


TR porta a sile. 3 
PIAZZETTA MARONITI %:%sisno, setto ce 
mero, cucina, aequa Marcia, bucataio, comodo da stendere, 
presso da convenirsi. CO 


SOUDERIA.E RIMESSA tisi 
DIRI 
a 


APPARTAMENTI 21 Vesco emer scia ae 


qua, gas, fontane, cantine, portiere, campauelli elettrici. 


VIA FLAVIA N, 99 Satire each, Gero di 


gas, portiere, vasche da lavare ece. Prezzo 
io. 


VIA SISTINA. tell tore e alano ammbtenti rimor: 
al a muovo con acqua Marcia © sealo di marmo, Le Chiavi 
AI portare. ss 


fifiasi subito buon prezzo co 


APPARTAMENTI 12 l'atto, gas nel portone; 
dia Too.a della Verità 101. Presto conveniente. Le chiavi 
AI Tabazealo vicino. G 


VIALE CASTRO PRETORI 


riore, sottosuoli per eeina o camere di 
Gi 10 vani, bagno, terrazzo, giardinetto. scale in marmo, 
scala di servizio, gas, campanelli elettrici, 

Mareta, stufo. carto di Francia. Presso conv 

ggerni sì portiere. 


N. 5 Piano terre» 
pe 


VIGNA DA VENDERSI Sint itient te 
razza. scuderia, grotis, tinello, a 10 minuti dalla citta, po- 
sizione elevata, arla seluberrima, n 

mento anche a rate, Dirigersi 

Settembre 28. 


PROPRIETÀ STABILE persrini: 
5 o 


tasossantamila. 


zo mitissimo, 
LGrmmerciso Via Venti 


CINQUE CAMERE sitter lia 
Malva". 14, presso Ponte Bisio, Scala "di marmo, acqua 
Marcia, esposizione mezzogiorno. Rivolgersi al portiere. 


PALATO RISGGIONIN 1: tif 
VIA RIPETTA psp ir 


o di 
lavare, vano terreno per uso disponsa, molta ‘aria e luce. 


Sr 


FORNO D'AFFITTARE sus iii 
Ù entino. Fer rat 


334 > valendo con annesso appariva Per 


NUOVA QUATERNA SICURA MI sstiranso 
ro cinque ; gli altri lire due. Rimettendo liro dieci rioeve- 
Faasi inoltro terno secco sicurissimo. Gilberto Gilleco. ma- 
tematico, posta restante, Roma. ae 


Ti RIGO RENR 
diverto, Rivelgord dugolo Marla, ‘ori Ferta Geralleg 


me 
giore, vi 
lire duo 
Ci 
‘con giardino affit: 


Pinno 1, nobile 16 camere, bagna 
di marmo, 3 cessi a macchina, 
terrazza & livello con verinra, cucina, scala di servizio, ac- 
qua Marcia, fontane, santini CI 
& (i prossimità di 8, Car. 
VIA DELLA CROCE 10 2 Cr: Aopartamento 
3. piano di 8 camore, forrazia, acqua Marcia. gas per lo 
Portiere, vasco. Chiavi Past.fcio sottoposto. _ 6 
Bellissimo appartamonto, Via Sistina 
AFFITTASI muro” 10c ae bellini, ambienti 
decorali è grandi locsli torreni in via Nusio- 
Eite, ses. Dirigorsi dai rispettivi portieri su 
; al dal pori 
SCUDERIA: E RIMESSA Size portiere. 
ARTI "lire, qeatiro © cinquo camere cuoima, ri: 
tuta muovo, al pilo e azenda più: 
proteo Hbtel Pier Dallgio franco, 80 


CORSO 97 Ale ir aice i 


VIA COLONNA Simeri rimane a moro 
acqua Marea gus, povere ‘to. Par le dritti, Foro 
Afcieno 0 po1 wi 


z sia 
FRE" in CATEGORIA [eee 
MTLORD Senma enne letto "tà otto moli “quasi 
MYLORD, sie ci i 
cechi = 


INGRESSO LIBERO. tata Rosetta 1 pino 2, pr» 
40 dibinta famiglia. Volendo farebbeni pensione. 886 


CAMERA B SALOTTO ine rica nr 
Tagionio, pressi buona famiglia in piassa Barderini N 1 
piano primo, 


DUE BELLISSIME CAMERE esame vee 
ita ‘tto © separati 


do gon uso tot, pianto, s 
in Via del Leone 19 p. 2. sopra messanino, presso. ditta 
piccola famiglia. poi 858 


mm —_——__ 


Corrispondenze 
25 parole I, 1 - Ogni parola in più cent.5 


6292 Non ricevetti lettera. Perhè condannarmi simile 
Supplizio ? Seno passaggio... Che passione ehe 
mario Spice, gave acciai alriment 
ivo eno fe, aentegià, Amt passes 
lirando. Late mia sà Co) 
H. ba Ricevuto giornale con fascia risposi subito, mA 
I X. race ento sempre a ciò eternamente 
Bceririmi e dammi notizio tua saluto, Amami. Ka) 
Tornata Roma. Trovai lettera. Diment: 
APgo Tinl'itet 1 onere ele amantea non a ml 
masi. Mo 


SOFFERENZE AI PIEDI “citt Penire 
Fattorini Enrieo. Riceve tutti i giorni dalle © allo 6 
Patton Eito n Piara 6 Etneo È 81 


iano Pere riusciramml render 
Traiano Sossio quanto sal. Nel mtv ee 
ho serio in propoito. Ringrazio $ spero. a 


PIANOFORTI NUOVISSIMI: «i 
nali vendonsi 0 affittansi a buonissime consi 
Phone 19 pe 3. (resso 5. Lorenso ln Lacina). 
25 parole] | 


o peerete] Hi° CATEGORIA [entita 
SIGNORA GERMANICA titicomitie 


cià Pre TUTI ESRI 
Nogosio d'orolagiaio Piazza Firenze LAI LO 


n Ticcsia oe | 
Settembre Ramo aeerani ima ho trim dabbio di 
10 dticaro mio rinato; Pars sparo avente. anono ml 
tits bropoatto eitrti qualunque io n 
cora l'affettuoso saluto di ‘chi tema tanto ? 
VENTUX 


g 


ii 


Capisco anch'io che per un corto 

MO. Cadre mettre vesti ta i sno) me 
dal momento che 
il chiodo è 


È 
(EOS 


Ù 


1. ottobre, Appartamentino vuoto. Cinque ca- 
CEROASI, rn ro mol, ge 
copio cenni dl 
SI GOLLOCANO fra Sa 
presso. i e i 


dle 
Con 


i 
Li 
i 


i 
; 
tia 


h 
ki 
n 


Li 
n 
tI 


\Ralere da parte 

ni, la Lombardia 
bio che si possa 

l'ultima 


pari 
per far posto a; 
di fede prov 


re sta pe 
Gli uni e gli 


amici dell'on. Cri 
rovesciavano 

So il Giolitti se n 

identica sorte 

Il foglio lombai 
prendano per moi 
di adesione che 
coloro cl 
moment 
criterii e là dovi 
lamentare si } 
siderazioni persor 
non è il caso di d 
“ministeriale impr 
“Bere appoggiato ca 
vi sia neppure al 
«E tanto più @ 
cono in un grav 
rio, come del rosd 
mostra Camera, 
pre dalla parte 

Del resto quand 
giudizio nella s 
giacchè si anno 
itare il candidato 


politica e che di 
amente, di € 

di voler vivere el 
La Lombardia 


l'Emilia, ser 
prevale la 

le parti sono più 
“quindi i ca 


itato, gin 
alla vita 


rione mula, p 
sono uomini di c 
Ama ve ne mo 
‘programma n 


che dall’ 
aver pubblicamen 


Giolitti suppon 
rezione del 

Con tutto quest 
che qui non si è 
gliaro nel 
te îl Go) 
za mo! 
‘ministra; 
distinguere coloro 
programma min 
‘mente ad atti 
* circostanza. 


